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Periodico di vita cittadina a cura dell’Amministrazione Comunale

28 E 29 MAGGIO 2006
Elezioni Amministrative

FESTIVAL DEL TICINO 2006
10° edizione 

dal 21 aprile al 28 maggio 
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Siamo giunti a fine legislatura. Il 28 e
29 maggio anche Vergiate andrà a
votare per scegliere il nuovo sinda-

co, per eleggere il nuovo consiglio comu-
nale e per decidere la nuova amministra-
zione che guiderà il paese fino al 2011.
E’ tempo di bilanci, dunque, e di riflessioni

ad ampio respiro su questi 5 anni di mandato da parte
dell’attuale primo cittadino Ilio Pansini. A onor del vero
non è la prima volta che il Sindaco intrattiene con i let-
tori del periodico comunale ‘Vergiate’ una serie di rifles-
sioni e di considerazioni sull’operato dell’amministrazio-
ne ma certamente questa è una occasione speciale.
Nel corso di questi 5 anni la comunicazione di scelte e
azioni è stata fatta mediante l’utilizzo di interviste rila-
sciate al responsabile di redazione e anche in questa
occasione abbiamo pensato che potesse essere la for-
mula più chiara per i lettori, ponendo al sindaco anche
alcune ‘criticità’ che emergono parlando con la gente.

Signor Sindaco, è soddisfatto del suo operato e di
quello dell’Amministrazione, oppure pensa che ci
siano stati dei problemi e delle mancanze?
S) Amministrare e governare un Ente pubblico è sem-
pre difficile, ancor di più nell’attuale congiuntura econo-
mica, chiunque lo faccia si trova davanti a tante di quel-
le problematiche che un cittadino nemmeno immagina.
Io sono contento del lavoro che ho svolto con il sup-
porto dei miei collaboratori e dei dipendenti comunali.
Innanzitutto perché siamo stati in grado di continuare a
garantire tutti i servizi e, in molti casi, addirittura ad
incrementarli senza aumentare le tariffe e quindi colpi-
re il cittadino nel portafoglio, pur in presenza di grosse
difficoltà economiche legate a trasferimenti dallo Stato
sempre più ridotti e al rispetto dei parametri introdotti
dal ‘Patto di stabilità’. Anzi, quando abbiamo potuto
siamo andati nella direzione opposta, cioè nella ridu-
zione, come nel caso recente dell’aumento della detra-
zione ICI, che abbiamo potuto attuare proprio per la
capacità dell’Ente di gestire meglio il servizio di riscos-
sione e di recupero di quanto dovuto dal cittadino.
In questi 5 anni abbiamo effettuato grossi investimenti
economici nel campo delle infrastrutture; alcune opere
sono state realizzate, altre sono in costruzione ma è
sotto gli occhi di tutti lo sforzo compiuto per la nuova
sistemazione e riqualificazione della piazza (pur con
disagi e ritardi imputabili all’azienda che vi sta lavoran-
do), per la realizzazione delle nuove tribune e spoglia-
toi del centro sportivo comunale, la costruzione del
nuovo depuratore comunale (opera indispensabile),
nuovi tratti verso il completamento della rete fognaria. E
tantissimi altri interventi, magari meno visibili, ma altret-
tanto importanti. Ci sono poi degli interventi infrastruttu-
rali già progettati e definiti che non sono solo legati a
necessità locali ma che riguardano un territorio più
ampio, soprattutto nel campo della mobilità e della via-
bilità: penso in particolare alle rotatorie nella zona del
Tiro a segno e nella area della cabina Enel, entrambe

sul Sempione, oltre
alla rotatoria al di
qua del ponte sulla
ferrovia, all’incrocio
tra via Locatelli e
via Corgeno.

Si va bene, ma
come la mettiamo
con la mancata
adozione della
variante al Piano
R e g o l a t o r e
Generale che
tutti si aspetta-
vano?
S) Noi non abbia-
mo adottato la
variante al PRG
perché ci siamo
trovati di fronte a

degli impedimenti oggettivi.
La Regione ha a lungo tentennato sulla questione della
modifica delle leggi urbanistiche che regolano lo svilup-
po del territorio poi, proprio quando ormai nessuno se
lo aspettava più, ha approvato una nuova legge che ci
obbliga a costruire il Piano di Governo del Territorio,
che di fatto ha rimescolato tutte le carte, ha modificato
parametri e condizioni, ha determinato una filosofia
diversa nella gestione del territorio; quindi il nostro
aspettare è stato quantomai opportuno, altrimenti ades-
so avremmo dovuto comunque rifare tutto.
Però devo dire con onestà che mi sembra che l’opera-
to dell’amministrazione abbia garantito comunque a
Vergiate una fase di sviluppo governato; non siamo
certo in presenza di un paese ‘bloccato’, si costruisce
molto (anzi, alcuni cittadini dicono anche troppo) e sono
in atto grossi interventi che nei prossimi anni di fatto
cambieranno radicalmente l’assetto urbanistico e la
fisionomia del paese, soprattutto nella sua zona centra-
le. Parlo degli interventi previsti sotto il Municipio nell’a-
rea ora occupata dai magazzini comunali (Via
Cusciano), operazione nella quale un ruolo di primo
piano lo gioca lo stesso Comune, e di quello che inte-
resserà la ex segheria Balconi (Via Cavallotti).

Ci sono lamentele sui ritardi che subiscono molti
lavori, come è il caso della piazza, il più eclatante,
ma anche gli interventi al centro sportivo, presso la
scuola di Corgeno, il depuratore. Il cittadino pensa:
colpa del Comune, vero o no?
S) Penso che proprio qui stia il mio cruccio più forte e
si concentrano le principali negatività. Tu fai delle scel-
te, determini delle gare di appalto, le aziende che le vin-
cono (sei costretto a scegliere chi fa l’offerta più bassa)
nel corso dei lavori si rivelano incapaci o inadempienti,
accumulano ritardi, creano continue difficoltà, e tu hai le
mani legate, perché se fermi l’azienda e provi a man-
darla via si blocca tutto, finisci nelle mani degli avvoca-
ti e ti paralizzano ogni cosa per non so quanto tempo.
Purtroppo i problemi principali li incontriamo proprio nel
rapporto con le aziende che si aggiudicano gli appalti.
La situazione economica generale non aiuta, spesso
queste aziende faticano a stare in piedi, ma sta di fatto
che i disagi ed i ritardi che causano sono fonte di pro-
blemi per tutta la comunità. L’Amministrazione è proprio
la prima ad essere danneggiata da questa situazione. E
ha le mani legate, anche se questo molti cittadini non lo
capiscono o non lo credono. Ma io sono deciso a rag-
giungere comunque gli obiettivi prefissati. 

Chi vincerà le prossime elezioni cosa troverà di
cambiato nell’Ente comunale?
S) Sicuramente troverà un Comune modernizzato;
abbiamo fatto grossi investimenti nel campo delle dota-
zioni informatiche, nella ottimizzazione dei servizi, nel
sistema di controllo e monitoraggio del territorio, e non
dimentichiamoci che negli ultimi anni l’Ente è sempre
più interessato e sollecitato da compiti che storicamen-
te non gli sono mai spettati e che ora gli vengono sca-
ricati dall’alto; se però arrivano le competenze non arri-
vano le risorse per gestirle, anzi i soldi sono sempre di
meno. Sono tutte cose che i cittadini non vedono, non
colgono, però richiedono grossi sforzi economici. Oggi
il Comune di Vergiate è sicuramente uno dei meglio
attrezzati e dotati della zona e ha personale preparato
e competente, continuamente aggiornato.

Un fiore all’occhiello da esibire?
S) Certamente lo sforzo fatto per mantenere sul territo-
rio tutta una serie di servizi socio sanitari che vengono
erogati dal Comune o dall’ASSS e che non hanno para-
gone con nessun altro paese in zona con le dimensioni
di Vergiate; quello che offriamo in termini di assistenza
domiciliare, di ambulatori e di prestazioni sanitarie
(forse l’unico comune in provincia di Varese a farlo) è
davvero una cosa di cui andare orgogliosi; e sono buoni
i rapporti con il volontariato, il privato sociale e con altre
strutture che si occupano di fornire servizi sociosanitari
sul territorio (penso al Villaggio del Fanciullo).

Con gli immigrati come la mettiamo?
S) Il Comune di Vergiate ha scelto una strada precisa;
pur non avendo il fenomeno dell’immigrazione stranie-
ra la dimensione che colpisce magari Sesto Calende o
Somma Lombardo anche da noi sono sempre più
numerosi gli extracomunitari: noi cerchiamo di integrar-
li evitando di concentrarli in aree definite, per non ghet-
tizzarli. E poi offriamo loro dei servizi, dal recente
‘Sportello Immigrati’ in Comune per fornire tutte le indi-
cazioni di carattere burocratico e legislativo, ai corsi di
italiano per stranieri organizzati dall’Organizzazione
Volontari Vergiatesi che sono tutte iniziative rivolte alla
loro integrazione. Tutto ciò rientra in un discorso più
ampio che è quello di cercare di lavorare sulla solida-
rietà, la socialità e la vivibilità del paese.

In che senso?
S) Nei prossimi anni si determineranno o sono già in
corso processi di delocalizzazione di insediamenti indu-
striali dal centro alla periferia che potranno togliere traf-
fico dal cuore del paese e ci saranno quegli insedia-
menti abitativi e commerciali che creeranno nuovi spazi
urbani e possibili nuove attività economiche. Vergiate
potrebbe finalmente trovare un suo ‘centro’, vivibile e
godibile, con poco traffico, regolamentato. Questo
potrebbe voler dire un paese più ‘vivo’ dove la gente
finalmente riconquista gli spazi e li rende il fulcro delle
proprie attività e dei propri momenti di libertà. Oggi
Vergiate è un paese che vive durante la settimana ma
è morto la domenica. Una nuova struttura urbanistica
potrebbe invertire il trend; mi sembra comunque che a
livello di voglia di aggregazione si siano già fatti note-
voli passi avanti perché negli ultimi mesi numerose
associazioni vivaci e piene di voglia di fare si sono
costituite e presentate ai cittadini, associazioni che
vedono una folta presenza di giovani e questo è dav-
vero un buon segnale. Il Comune deve fare la sua parte
e cercare di sostenere queste nuove realtà. Anche così
si fa cultura in un paese.

Luca Simonetta

LA REDAZIONE INFORMA

Il prossimo numero del periodico comunale ‘Vergiate’
uscirà a giugno, dopo le elezioni amministrative fissate

per domenica 28 e lunedì 29 maggio. In quel numero
verrà quindi indicata la composizione della nuova Giunta,
del nuovo Consiglio Comunale e il nome del nuovo
Sindaco oltre a tutti i dati elettorali. Non ci sarà quindi nes-
suna campagna elettorale sul periodico comunale, così
come previsto dalla legge e non verranno pubblicate nep-
pure le liste ed i candidati sindaci che concorreranno tra
due mesi. In questo numero, proprio per evitare di pre-
starsi a strumentalizzazioni o a critiche, il periodico ha
deciso di mantenere un profilo ‘basso’ riguardo ai conte-
nuti di carattere politico, lasciando solo lo spazio istituzio-
nale del Sindaco, degli Assessori e dei capigruppo per
comunicare le proprie considerazioni e riflessioni.
La redazione del periodico si occuperà necessariamente
anche del prossimo numero di giugno dal momento che la
predisposizione degli articoli avviene a maggio.
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P O M E R I G G I O
S E N Z A A P P U N TA M E N T O

come da seguente calendario:

06/04/2006  CUIRONE

13/04/2006  SESONA

20/04/2006  VERGIATE

27/04/2006  CIMBRO

04/05/2006  CORGENO  

11/05/2006  VERGIATE

18/05/2006  CUIRONE

25/05/2006  SESONA

A VERGIATE: 

NELLA SEDE COMUNALE

DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 18.30

A SESONA E CUIRONE: 

NEI CENTRI SOCIALI

A CORGENO E CIMBRO: 

NEGLI AMBULATORI MEDICI

DALLE ORE 17.00 ALLE ORE 18.30

Il Sindaco riceve: 

TIRIAMO LE SOMME 
CON IL SINDACO

I SALUTI DELI SALUTI DEL SINDACOSINDACOQuesto è l’ultimo numero del periodico comunale primadelle elezioni amministrative del 28-29 maggio e leelezioni sono sempre un momento per fare verifiche ebilanci. 
Voglio cogliere l’occasione per ringraziare tutti coloro che inquesti 5 anni hanno lavorato insieme al sottoscritto per ilbene del nostro amato paese. Saluto l’intero ConsiglioComunale, gli assessori e tutto il personale dell’Ente che siè davvero sempre dimostrato disponibile. E ringrazio tutti icittadini, molti dei quali ho potuto incontrare durante gliorari di ricevimento. In queste occasioni mi sono reso contodi quanto la gente sia attenta alle piccole cose e ami vede-re un paese sempre bello e vivo. I vostri suggerimenti, levostre lamentele, le vostre critiche non sono mai state tra-scurate e non lo saranno neppure in futuro, almeno daparte mia. Vergiate rimarrà sicuramente all’altezza delnuovo che avanza. Grazie davvero a tutti.

Ilio Pansini

Si conclude la legislatura. Le elezioni amministrative si terranno domenica 28 e lunedì 29 maggio.
Che paese ci lascia in eredità questa amministrazione e quali sono le prospettive future di Vergiate? 
Lo abbiamo chiesto a chi lo ha governato in questi 5 anni.



Sono un “forestiero” e da circa due
anni, per motivi di lavoro, frequento il
territorio vergiatese. Mi fermo spesso

a bere un caffé o un aperitivo nei vari bar
della zona, ma nella mattinata del 29
novembre 2005, facendo colazione in uno
di questi ho assistito ad una scena alquan-
to indecente. Insieme a me era presente
nel locale un venditore ambulante (proba-
bilmente marocchino) che col permesso dei
baristi (non so se proprietari o meno),
mostrava i propri quadri sul bancone (sor-
volo sulla questione igiene).
Premetto che il venditore non era per nulla
invadente. Gli addetti al servizio, invece di
allontanare lo “straniero” in maniera gentile
ed educata, lo schernivano ad alta voce,
prendendosi gioco anche della merce espo-
sta. A peggiorare la situazione già abba-
stanza pietosa, il venditore
veniva, tra risa e burla, incen-
tivato a mostrare la merce.
Ritengo che questo atteggia-
mento sia stato riprovevole
sotto l’aspetto umano.
Capisco che il discorso
“extracomunitari”, sia un
argomento difficile da tratta-
re, ma ciò non deve portare,
in alcun modo, ad atteggia-
menti di maleducazione;
soprattutto ciò non è accetta-
bile da gestori di attività pub-
bliche. 

Mi pongo una domanda: se fossimo noi in
un paese straniero, senza conoscere la lin-
gua locale e per sopravvivere dovessimo
vendere oggettistica varia, accetteremmo di
essere trattati male? 
Non credo!
Siamo veramente sicuri che ci tratterebbero
come alcuni di noi fanno con loro?
Spesso è meglio dire NO con garbo ed edu-
cazione, magari offrendo un caffé, ma il
rispetto è un’utopia... 

Auspico che venga portata a conoscenza
l’amministrazione comunale di questo epi-
sodio e che si ponga maggiore attenzione
su atteggiamenti discriminanti come quello
sopra esposto.

S.P.

””
““

La petizione (351 firme) presentata oltre
tre anni fa produce i suoi effetti !

Lo scorso 28 febbraio ho partecipato ad una riunione con-
vocata da Agusta per fare il punto della situazione circa i
disagi lamentati.
L’azienda, tramite il responsabile dei rapporti esterni Dr.
Ghezzi, ha ribadito di essere conscia del negativo impatto
che essa crea sul territorio, come pure ha tenuto a ribadire
che la causa prima risiede nelle vigenti disposizione di
legge emanate dagli Enti statali (Enac e Enav) responsabi-
li dei  regolamenti del traffico aereo.
E’ stato comunicato che l’azienda ha già attuato, e conti-
nuerà ad attuare per il futuro, alcuni provvedimenti atti a
limitare i suddetti disagi.
Tali provvedimenti sono relativi al trasferimento a Cameri di:
- tutti i voli sperimentali;
- dell’assemblamento e delle prove di elicotteri tra i più
rumorosi quali il “convertiplano” BA 609. Anche la produzio-
ne dell’EH 101, il più grosso e più rumoroso delle macchine
attualmente prodotto a Vergiate, verrà a breve spostata in
altri stabilimenti del Gruppo; 
- della fase finale della scuola elicotteri, che è la fase che
richiede il maggior numero di voli.

L’azienda ha poi comunicato di aver a
suo tempo conferito incarico all’Ing.
Fumarola, consulente specialista in
rotte di traffico aereo, per lo studio di
fattibilità di rotte alternative a quelle
oggi imposte da Enac e Enav.
L’Ing. Fumarola ha esposto il risultato
del proprio lavoro che si concretizza in
una proposta di due nuove rotte con
direttrici divergenti a “V” dalla testata di
pista e che escludono totalmente il
sorvolo del centro abitato di
Vergiate.
La proposta così formulata è già stata
inviata ad Enac e Enav con la richiesta
di autorizzazione alla sperimentazione.
L’azienda attende a giorni la convoca-
zione a Roma presso i suddetti Enti per
le autorizzazioni del caso. Conclusa in modo favorevole la
sperimentazione (2/3 mesi dall’autorizzazione) le nuove
rotte verranno ufficialmente recepite dal regolamento Enac
e Enav  del traffico aereo della ns. zona.
In aggiunta a quanto sopra Agusta commissionerà ad ente
terzo una V.I.A. (Valutazione Impatto Ambientale) per valu-
tare gli effetti sul territorio del sorvolo degli elicotteri.

L’espresso accordo per una costante e tempestiva informa-
zione da parte di Agusta circa l’evolversi della situazione ha
concluso la riunione.
La presente a scopo di doverosa informazione di tutti gli
interessati.

Rag. Renato Zarini
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Tutti i voli sperimentali a Cameri. 
Viene spostata altrove la produzione del EH101. 
Escluso dal sorvolo il centro abitato di Vergiate. 

DISAGIO ELICOTTERI:
AGUSTA PROPONE 

NUOVE  ROTTE !

Mentre vi ringrazio per il giornale
“Vergiate” che ricevo regolarmente
ormai da anni, qui a Jeddah, dove

risiedo, vi pregherei di pubblicare sul pros-
simo numero queste brevi righe per ricor-
dare la signora Paola De Galeazzi, scom-
parsa in questi giorni.

Ciao Paola, quasi non posso crede-
re che tu ci abbia lasciato: ci siamo

viste prima che partissi da Vergiate e ci
siamo ripromesse di ritrovarci presto,
la prossima estate e passare ancora
qualche bel pomeriggio insieme, come
eravamo solite fare tutte le estati.
Invece appena arrivata a casa, la brut-
ta notizia che ci hai lasciato... Ci man-
chi già, ma invece voglio ricordarti nel

tuo giardino sul dondolo all’ombra del-
l’albicocco, con il tuo Ermes; voglio
ricordare le belle chiacchierate, i the
presi insieme e le tue famose torte
paradiso che tanto piacciono a mio
marito e ai miei figli: ho tentato di farle
anch’io, ma la tua ricetta era unica e a
me non è mai riuscita allo stesso
modo...
Ricordiamo il tuo sorriso e la tua bontà
e so che ti ricorderemo tante volte al
mio ritorno con tutti quelli che ti hanno
voluto bene. Chissà se ci rivedremo?
Lo spero e quindi non dico addio ma
arrivederci. Annamaria.

Annamaria Antoniazzi
Jeddah - Saudi Arabia

Per la pubblicazione sul  periodico “Vergiate” di vostre lettere e/o articoli di vario genere inviare il materiale presso la BIBLIOTECA COMUNALE 
BIBLIOTECA COMUNALE P.zza Matteotti, 25 

P.zza Matteotti, 25 21029 - Vergiate (VA) 
21029 - Vergiate (VA) Tel/Fax 0331/964120
Tel/Fax 0331/964120Al fine di concedere a quanti più cittadini 

possibile uno spazio di comunicazione nella nostra rubrica siprega di inviare testi brevi. Per la pubblicazione sul prossimo numero la scadenza per la consegna testi é il 13/05/200613/05/2006.SSCRIVETECRIVETE NUMEROSINUMEROSI, , ATTENDIAMOATTENDIAMO LELE VOSTREVOSTRE LETTERELETTERE !!!!!!!!

Un affettuoso saluto ad Angela che,
con il 1° aprile, terminerà il suo ser-

vizio presso il Gruppo Zero-Sei ‘G.
Rodari’…

Tanti auguri, carissima amica, e infiniti
ringraziamenti per la costanza e la viva-
cità della tua presenza tra noi; la più
calda gratitudine per l’impegno e la di-
sponibilità con cui ci hai sostenute e
tenute generosamente per mano lungo il
cammino della nostra comune attività.
Il tuo sorriso, il tuo buonumore ed il tuo
spirito di condivisione hanno sempre ral-
legrato ogni tappa del percorso vissuto
insieme da questa nostra comunità di
bambini, genitori e colleghe… che mai
scorderanno l’impronta da te incisa in
un’attiva quotidianità di lavoro, relazioni,
scambi e crescita.

Un abbraccio grande, quante sono le
braccia di noi tutti !

Le colleghe del Gruppo Zero-Sei

PER TE !!PER TE !!

UN TENERO
SALUTO AD UN’AMICA

...IL RISPETTO E’ UTOPIA
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EH 101

N A S C E  I LN A S C E  I L C I R C O L O  C I R C O L O  
D I  S I N I S T R AD I  S I N I S T R A G I O VG I O V A N I L EA N I L E

Dopo tanta attesa nasce a Vergiate il circolo di Sinistra Giovanile. Il nostro obiettivo
è quello di informare e coinvolgere i giovani in iniziative di carattere socio-politico.

In collaborazione con il circolo di Gallarate inauguriamo inoltre il sito internet
www.sgcohiba.altervista.org
Visita il nostro sito, contattaci e vieni a trovarci nella nostra sede.

S i n i s t r a  G i o v a n i l e  Ve r g i a t e
Via Cavallotti, 8/A

21029 Vergiate (VA)
per info: sgvergiate@gmail.com



Nel numero di dicembre del
periodico comunale
‘Vergiate’ era stata data noti-

zia che la Giunta Comunale, con
delibera del 10 ottobre 2005, aveva

adottato il programma triennale dei lavori pubblici
2006/2008 e l’elenco annuale dei lavori da realiz-
zare nel 2006.
Successivamente a questa data, essendo interve-
nuta la nuova legge finanziaria, sono state adot-
tate delle modifiche resesi necessarie per tempi di
esecuzione diversi da quelli programmati e inseri-
ti nuovi interventi di completamento di opere.
Pertanto, con delibera della Giunta Comunale (n.
7 del 24 febbraio 2006), è stato deciso di modifi-
care lo schema del programma triennale delle
opere pubbliche e dei lavori da realizzare nel
2006.

In particolare è stata spostata nel 2006 la realiz-
zazione del secondo lotto dei lavori di ristrut-
turazione del tratto di fognatura che riguarda
la frazione di Cuirone, sempre nel 2006 sono
stati inseriti i lavori di sistemazione dei par-
cheggi e dell’area esterna del centro sportivo
comunale di via Uguaglianza, è stata diminuita
la spesa stimata nel 2006 per la realizzazione del-
l’intervento di manutenzione straordinaria di
strade comunali e parcheggi (nel 2008 verran-
no effettuati altri interventi di manutenzione
straordinaria di strade comunali e parcheggi per
una spesa stimata di 300.000 euro).

Sempre nel 2008 è stato inserito il terzo lotto dei
lavori di costruzione della fognatura in via
Sempione, con una spesa di circa 400.000 euro.

In totale per finanziare il programma triennale
delle opere pubbliche 2006/2008 sono stati messi
a bilancio 3.933.453 euro di cui 3.553.453 euro
utilizzando mutui e 380.000 euro con proprie
risorse, suddivisi in 1.098.453 euro il primo anno,
1.735.000 il secondo, 1.100.000 il terzo anno.

Ricordiamo che le opere pubbliche previste nel
piano triennale sono la manutenzione straordina-
ria di strade comunali e parcheggi, la costruzione
della fognatura in via Sempione, la ristrutturazio-
ne di un tratto di fognatura a Cuirone, l’amplia-
mento della rete fognaria di Corgeno, la sistema-
zione dei parcheggi e dell’area esterna del centro
sportivo comunale di via Uguaglianza, la realizza-
zione della rotatoria di via Locatelli – via Corgeno,
la realizzazione del tratto di pista ciclopedonale di
via Sempione, la costruzione della piscina nella
spiaggia pubblica sul lago di Comabbio, la realiz-
zazione della nuova piazza per mercato di via
Piave.

Ufficio Tecnico Comunale

Per ulteriori informazioni è possibile consultare 
il sito internet www.comune.vergiate.va.it 

> spazio news
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ARIVISTO IL PIANO TRIENNALE

DELLE OPERE PUBBLICHE

Tra il 2006 e il 2008 sono previsti 
forti investimenti da parte del Comune. 

La cosiddetta Influenza Aviaria ha cer-
tamente provocato un certo allarmi-
smo in tutto il mondo e, naturalmente,

anche in Italia sono state adottate delle
misure di prevenzione per tenere sotto con-
trollo la possibile diffusione del virus e per
monitorare il territorio, soprattutto alla luce
dei ritrovamenti di alcuni uccelli selvatici
infetti avvenute in alcune regioni italiane. Va
detto subito che la trasmissione del virus da
questi all’uomo non è mai stata dimostrata
ma è comunque importante evitare l’even-
tuale trasmissione del virus dai volatili
selvatici a quelli domestici. 

Anche sul nostro territorio sono numerose
le persone che posseggono pollai domestici
e proprio a loro si rivolge l’attenzione
dell’Azienda Sanitaria Locale, che per legge
è incaricata di vigilare sulla sanità animale
ed umana.

Già nel dicembre scorso (come segnalato
anche sul nostro periodico), su indicazione
dell’Azienda Sanitaria di Varese, il Sindaco
di Vergiate, con ordinanza n. 82 del 14
dicembre 2005, aveva disposto un
Censimento locale dei pollai esistenti
nelle sole zone entro 1 km da aree umide
(Lago di Comabbio, Torrente Strona)
mediante un questionario spedito diretta-
mente a casa dei residenti. L’operazione
aveva lo scopo di individuare i cittadini a cui
richiedere i necessari interventi di preven-
zione. Nella zona sono stati censiti circa 80
pollai.

Successivamente, per l’esattezza in data 1
marzo 2006, la stessa Azienda Sanitaria ha
organizzato un’assemblea dei Sindaci della
Provincia per un aggiornamento operativo e
di prevenzione. La preoccupazione per la
diffusione del virus ha determinato la scelta

di disporre delle specifiche norme di pre-
venzione e di estendere il monitoraggio e
il controllo su tutto il territorio. 

Pertanto il Sindaco di Vergiate, con ordinan-
za n. 11 del 7 marzo 2006 notificata a
mezzo posta a tutti i proprietari degli alleva-
menti di specie volatili da cortile presenti
nelle ‘aree a rischio’ iniziali (cioè quelle
entro il km che hanno già presentando
denuncia) ha disposto l’obbligo di:
• dotare in modo obbligatorio i propri
allevamenti e pollai di doppie reti anti-
passero per evitare, per quanto possibi-
le, contatti tra volatili domestici e selvati-
ci;
• separare, all’interno degli allevamenti,
gli anatidi dagli altri volatili;
• allevare il pollame domestico in luoghi
chiusi preesistenti evitando di farlo raz-
zolare in spazi aperti;
• alimentare ed abbeverare il pollame al
chiuso;
• non utilizzare acqua proveniente da
serbatoi di superficie potenzialmente
accessibili ai volatili selvatici;
• segnalare al Sindaco e all’Azienda
Sanitaria Locale di Varese –
Dipartimento di prevenzione veterinario
servizio sanità animale, via O. Rossi, 9 –
21100 Varese – obbligatoriamente ed
immediatamente il verificarsi di ogni
caso di mortalità anomala dei volatili da
cortile detenuti.
Queste disposizioni devono essere applica-
te sia da parte di tutti i proprietari dei pollai
fino ad ora censiti che da parte di tutti colo-
ro che verranno successivamente accertati
nelle sole aree a rischio, ovvero entro il
chilometro dalle zone umide.

Inoltre, al fine di completare il monitoraggio
su tutto il territorio, il Sindaco di Vergiate,

con ordinanza n. 12 del 7 marzo 2006, ha
ordinato a tutti i proprietari degli allevamen-
ti di volatili da cortile, presenti nelle zone
non comprese tra quelle inizialmente a
rischio (ossia oltre il chilometro dalle zone
umide), di denunciare entro 60 giorni l’e-
sistenza dell’allevamento e la consisten-
za dello stesso trasmettendo al Comune
l’apposita scheda di rilevazione inviata a
casa dei residenti della citata zona e
comunque reperibile pres-
so gli uffici comunali o sca-
ricabile dal sito comunale.
Per costoro non scatta
immediatamente l’obbligo
di adeguarsi alle norme di
prevenzione sopra citate;
eventualmente seguiranno
indicazioni in merito doves-
se rendersi necessario. 

La vigilanza per l’esecuzio-
ne del provvedimento è
affidata alla Polizia Locale,
al servizio veterinario
dell’ASL e a tutte le forze
dell’ordine.

Dev’essere chiaro a tutti
che la campagna di rileva-
zione e accertamento del-
l’esistenza degli alleva-
menti domestici, come
pure l’adozione delle citate
precauzioni nelle zone a
rischio, sono finalizzate
unicamente alla prevenzio-
ne dei rischi che potrebbe-
ro derivare dall’eventuale
diffusione del virus. 

Ufficio Tecnico Comunale

Per eventuali chiarimenti ed ulteriori informa-
zioni sono a Vs. disposizione i seguenti rife-
rimenti: Ufficio Tecnico Comune di Vergiate –
Tel. 0331 928705-06 – Fax 0331 947466 e-
mail ambiente@comunevergiate.it. Per visio-
nare e/o scaricare le ordinanze e la moduli-
stica www.comune.vergiate.va.it o presso
gli sportelli comunali aperti il LUN/MER/VEN
dalle 10.00 alle 13.30 e MAR/GIO dalle
16.00 alle 18.30 (Ufficio Tecnico).

LO STATO DI AVANZAMENTO 
DELLE OPERE PUBBLICHE

Riqualificazione Piazza Matteotti
I lavori affidati all’Impresa Europ Strade S.r.l. di San Vittore Olona
sono tutt’ora in corso. E’ prevista la loro ultimazione nel prossimo
mese di maggio.

Realizzazione scuola materna di Corgeno 
in ampliamento alla scuola elementare
I lavori affidati all’Impresa Multisystem S.a.s. di Monza sono in
corso di ultimazione. Si prevede di utilizzare la nuova struttura nel
prossimo anno scolastico.

Sistemazione centro sportivo di Via Uguaglianza
I lavori affidati all’Impresa Raso S.r.l. di Divignano sono in corso
di realizzazione. E’ stata realizzata la struttura prefabbricata e
sono in corso di esecuzione gli interventi di completamento.

Completamento e potenziamento 
del centro di canottaggio di Corgeno
I lavori sono stati affidati all’Impresa Nuova Civ-Ind S.r.l. di Milano
e sono in corso di esecuzione. E’ stata realizzata la struttura por-
tante in cemento armato.

Manutenzione straordinaria strade
e parcheggi comunali
I lavori affidati all’Impresa Corvino Giuseppina di Montecalvo
Irpino sono stati iniziati nel mese di Ottobre con la bitumatura di
parte della Via Lunga, precedentemente strada bianca.
Gli interventi di formazione del nuovo tappeto di usura nelle Vie
Gramsci, Piave, Don Minzoni, Pezza, Stoppani, Beia, Santa Maria,
Leopardi, Ortaggi, Forno Vecchio, Sesto Calende, e parte di Via
Torretta, verranno eseguito nei prossimi mesi di maggio/giugno
non appena le condizioni atmosferiche lo permetteranno.

LA LOTTA CONTRO L’INFLUENZA AVIARIA
Il censimento sugli allevamenti domestici esteso su tutto il territorio comunale. 

Numerose le norme obbligatorie da rispettare per la prevenzione del virus. Comportamenti responsabili per tenere circoscritto il problema.



Cari contribuenti, il prossimo aprile ini-
zia la consulenza I.C.I. per l’anno
2006. Gli uffici sono di nuovo, come

già da qualche anno, a vostra disposizione per il corretto
calcolo dell’imposta, la compilazione del bollettino e della
eventuale dichiarazione, servizio che Voi avete dimostrato
di gradire fruendone ogni anno numerosi (dal 2000 al 2005
abbiamo effettuato n. 2.979 consulenze).

Prenotare la consulenza è semplice: 
basta telefonare al numero 0331 928718 

dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8.30 alle ore 12.30

A chi possiede un computer collegabile ad internet e non
può venire in Comune o semplicemente per chi volesse fare
da sé comunico che è sempre disponibile sul sito comuna-
le il servizio denominato ICIWEB COMUNE DI VERGIATE.
Da aprile infatti, consultando il sito www.comune.vergia-
te.va.it > Tributi Comunali > collegamento a ICIWEB è pos-
sibile: 
• disporre di un agile strumento di calcolo per un corretto
conteggio di quanto dovuto e stampare il  facsimile dei bol-
lettini di versamento;
• documentarsi in ordine alla normativa generale sull’I.C.I.;
• verificare le aliquote e le detrazioni deliberate dal
Comune;
• ottenere informazioni sulle modalità di versamento del-
l’imposta;

• consultare i regolamenti tributari adottati
dal Comune;
• scaricare il modello, con le relative istru-
zioni, per la compilazione della denuncia
di variazione I.C.I.;
• detrazione abitazione principale euro
120,00;

Ai professionisti impegnati nel calcolo I.C.I. (commer-
cialisti, ragionieri, ecc.) sarà ancora distribuito, come per gli
anni precedenti, il CD-ROM personalizzato con il logo ed il
nome del Comune di Vergiate, uno strumento completo di
calcolo del dovuto con l’obiettivo di porre gli specialisti che
devono compilare un discreto numero di bollettini di paga-
mento I.C.I. in condizioni di assoluta certezza in ordine al
calcolo stesso.

N O V I T À  D E L LN O V I T À  D E L L ’ A N N O :’ A N N O :
a u m e n t a t a  l a  d e t r a z i o n e  a u m e n t a t a  l a  d e t r a z i o n e  

p e r  a b i t a z i o n e  p r i n c i p a l ep e r  a b i t a z i o n e  p r i n c i p a l e

L’attività di recupero evasione effettuata negli anni scorsi
ha portato i suoi frutti anche a Voi!

Infatti, coerentemente con la programmazione precedente,
la detrazione per l’abitazione principale viene da que-
st’anno elevata ad euro 120 invece dei precedenti euro
104...ricordatevi quindi di modificarla nel calcolo di que-
st’anno!

I n f o r m a z i o n i  I n f o r m a z i o n i  
a g g i u n t i v e …a g g i u n t i v e …

Nulla è cambiato rispetto agli anni
precedenti per quanto riguarda

le aliquote. Infatti:

• alle abitazioni sfitte ed alle
seconde case comunque tenute a
disposizione si applica un’aliquota di
imposta pari al 6,50 per mille;

• a tutti gli altri immobili, compresa
l’abitazione principale, si applica il
5,50 per mille;

• la tabella dei valori da applicare
alle aree edificabili e dei relativi coef-
ficienti riduttivi è la stessa dell’anno
precedente (vedi riquadri);

• il conto corrente postale sul
quale versare l’imposta è lo stesso
degli anni scorsi (314211 intestato a
servizio di riscossione tributi I.C.I.
– Varese Esatri S.P.A.).
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Cari cittadini, il documento di cui
si è già parlato nei numeri pre-

cedenti giungerà nelle vostre case il
prossimo mese di aprile.
Contiene notizie storiche, informa-
zioni sulla situazione demografica e
territoriale del Comune di Vergiate e
soprattutto sulle attività, i servizi ero-
gati e le opere realizzate nel quin-
quennio da Uniti per Vergiate con
l’amministrazione guidata da Ilio
Pansini.
Il documento è per forza di cose una
sintesi del lavoro amministrativo
fatto in questi anni, ma chi deside-
rasse approfondire qualche argo-
mento potrà farlo e siamo a sua dis-
posizione.
Conterrà inoltre un questionario che
Vi preghiamo di restituire compilato
presso i punti di raccolta che verran-

no appositamente predisposti, per-
ché vorremmo conoscere le vostre
esigenze e priorità, il livello di gradi-
mento dei servizi e delle opere rea-
lizzate, nonché i vostri suggerimenti.
Naturalmente compilare il questiona-
rio non comporta impegno alcuno da
parte vostra e chi lo farà resterà
assolutamente anonimo.
Tutte le informazioni raccolte reste-
ranno a disposizione dei futuri ammi-
nistratori, che potranno tenerne
conto nella programmazione della
prossima legislatura.

Vi auguro buona lettura e vi ringrazio
per la collaborazione.

Rag. Giuseppina Ciccone 
Responsabile dell’area finanziaria 

e coordinatrice del progetto

Nessun cambiamento nelle modalità di pagamento
ad esclusione dell’importante novità 
dell’aumento della detrazione per la prima casa
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APERTO LO SPORTELLO 
ACQUEDOTTO/FOGNATURA DELL’AMSC

AMSC - Azienda Multiservizi Comunali Spa di Via Aleardo Aleardi, 70
- Gallarate (VA) che gestisce interamente il servizio idrico integrato

per il Comune di Vergiate comunica che a partire dal 7 FEBBRAIO 2006
ha aperto UNO SPORTELLO ACQUEDOTTO / FOGNATURA IN VIA
BOSCHETTO, con comodo accesso e parcheggio su VIA PIAVE, per
tutte le necessità dell’utenza vergiatese. 

ORARIO DI APERTURA
TUTTI I MARTEDI POMERIGGIO 
DALLE ORE 15.30 ALLE 17.30 

Per informazioni e/o comunicazioni rivolgersi ai seguenti numeri telefoni-
ci: 0331 793130 - 0331 707770

Per comunicazioni relative alla lettura dei contatori rivolgersi a:
MSC - Multiutility Sovracomunale srl - Call center Tel. 0331 772973 
attivo dalle ore 08.30 alle 19.00 di tutti i giorni feriali. 

IL BILANCIO SOCIALE
Prossimamente nelle vostre case !

CONSULENZA I.C.I. 2006: 
IL CONSUETO APPUNTAMENTO 

DI OGNI ANNO



Durante lo svolgimento dell’ultima
Festa di San Martino, domenica 6
novembre 2005, presso la Scuola

Media il Comune di Vergiate era presente
con uno stand informativo “Le nuove tec-
nologie informatiche comunali al servi-

zio del cittadino – Cittadini in Rete” per la promozione
dei servizi più innovativi dal punto di vista informatico, ovve-
ro il Sito Internet, il S.I.T. Sistema Informativo Territoriale e
la Carta d’Identità Elettronica. 

In quell’occasione abbiamo preso contatto con molti di voi,
abbiamo cercato di conoscere le vostre esigenze e capire
in che modo i nostri nuovi strumenti di lavoro potevano
essere utili a rispondere alle vostre necessità. 

Fra gli altri ci siamo confrontati con un’insegnante della
Scuola Elementare di Cimbro – Cuirone, la Sig.ra Monti
Rosella, la quale ha subito rilevato la validità del nostro sito
comunale quale strumento di studio ed approfondimento
del territorio comunale oltre che motivo utile ad un primo
approccio con l’informatica ed il mondo di Internet a benefi-
cio dei propri studenti. 

E’ nata così l’idea di organizzare degli incontri con le classi
3^A, 3^B, 4^ e 5^, a cura del “Servizio Comunicazione
Esterna” comunale che si occupa, fra le altre cose, della
gestione del sito internet, con l’intento di illustrare loro i con-
tenuti del nostro sito ma anche e sopratutto di tenere un
breve corso sulle nozioni fondamentali riguardanti Internet,
che cos’è un sito, che cos’è un motore di ricerca, le moda-
lità di accesso in tutta sicurezza alla ‘grande rete’,  l’uso
della posta elettronica, etc. 

Le lezioni si sono tenute nelle giornate dal 27 febbraio al 1°
marzo scorso, hanno coinvolto circa 65 bambini tra gli 8 e i
10 anni e si sono svolte mediante la proiezione ed il com-
mento di alcune slides proiettate su telo oltre che l’accesso
in tempo reale in Internet con prove di ‘navigazione’ assie-
me ai ragazzi. 
Le reazioni sono state senz’altro di curiosità ed interesse;
alcuni bambini, anche fra i più piccoli, erano già a cono-
scenza di molte cose riguardanti Internet, talvolta in manie-
ra un po’ confusa, altre volte con un dettaglio sorprendente.
Appare evidente che molti di loro lo usano già a casa e a
scuola e ne percepiscono quasi istintivamente il funziona-
mento e l’utilità; vista la giovane età e la flessibilità mentale
che li contraddistinguono non vivono l’approccio con un
mezzo tecnologico come un limite e questo, unito al natu-
rale desiderio di conoscere, fa sì che si dimostrino partico-
larmente disponibili alla scoperta delle potenzialità di que-
sto strumento. 
Particolare attenzione è stata posta nel dare indicazioni
circa l’uso di Internet solo in presenza degli adulti (genitori
ed insegnanti) e con modalità specifiche di ricerca di ciò che
veramente può interessare o essere utile ad un bambino
della loro età. A dire il vero l’uso di Internet ‘in compagnia’
(bambino/adulto, bambino/anziano) è senz’altro la modalità
migliore per ottenere il miglior risultato: il bambino riesce
facilmente ad usare la tecnologia, l’adulto ha la capacità di
comprendere la natura e l’opportunità delle informazioni, il
bambino aiuterà l’adulto o l’anziano a superare i suoi timori
verso qualcosa a lui poco noto, l’adulto vigilerà sulla qualità
delle informazioni trovate. 

Le prove di navigazione hanno interessato particolarmente
l’accesso al sito internet www.comune.vergiate.va.it ed ai
bambini è stato lasciato anche un opuscoletto riportante un
dettaglio dei contenuti del sito comunale perchè condivi-
dessero con i loro genitori questa importante opportunità di
accedere a molti servizi comunali mediante il proprio perso-
nal computer. 

Ai ragazzi ed alle maestre sono stati lasciati anche gli opu-
scoli riportanti le slides proiettate durante gli incontri in
modo che restasse un ulteriore strumento di studio, anche
successivo, oltre che una ventina di tappetini per il mouse
creati dal Comune di Vergiate ‘Entra in Comune con un Clic’
per l’aula informatica della scuola. 

Il “Servizio Comunicazione Esterna” del Comune di
Vergiate è a disposizione per fornire il materiale sopra
descritto ad altre scuole del territorio che lo ritenessero utile
nell’ambito delle loro attività educative. Per informazioni:
Via Cavallotti, 46 (1° piano) – Tel. 0331 928738 – Fax 0331
947466 – e-mail commercio@comunevergiate.it e ... buona
‘navigazione’ a tutti !                            

Servizio Comunicazione Esterna
Norma Grotto, Michela Fumagalli e Antonello Melone

Un momento dell’incontro con la classe 3^B

La proiezione delle slides con la classe 4^

Sono due gli importanti appuntamenti
elettorali:                                              

- le ELEZIONI POLITICHE di domenica 9 e
lunedì 10 aprile per il rinnovo della Camera
dei Deputati (www.camera.it) cui partecipe-
ranno tutti i cittadini italiani che avranno
compiuto il 18° anno di età entro il primo
giorno di votazione e del Senato della
Repubblica (www.senato.it) cui partecipe-
ranno gli elettori, cittadini italiani, che avran-
no compiuto il 25° anno di età entro il primo
giorno di votazione; 

- le ELEZIONI AMMINISTRATIVE di dome-
nica 28 e lunedì 29 maggio per l’elezione
diretta del Sindaco e del Consiglio comuna-
le.

Alle elezioni comunali parteciperanno tutti i
7565 cittadini italiani iscritti nelle liste eletto-
rali del Comune di Vergiate che nel primo
giorno di votazione avranno compiuto 18
anni di età, nonché tutti i cittadini
dell’Unione Europea residenti a Vergiate
che presentino domanda entro il 18 aprile
2006 all’Ufficio Elettorale su apposito modu-
lo disponibile presso l’ufficio stesso o scari-
cabile dal sito internet comunale. 
Attualmente i 25 Paesi membri dell’Unione
Europea sono: Austria, Belgio, Cipro,
Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia,
Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia,
Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi,
Polonia, Portogallo, Regno Unito,
Repubblica Ceca, Slovacchia, Slovenia,
Spagna, Svezia, Ungheria. 

Per entrambe le elezioni i seggi apriranno:
domenica dalle ore 8 alle ore 22 e lunedì
dalle ore 7 alle ore 15.

Tessera elettorale: Per esercitare il diritto
di voto occorre presentarsi al seggio muniti
della tessera elettorale consegnata nell’an-
no 2001 dal Comune di Vergiate e che è
valida per diciotto consultazioni, contenente
le generalità dell’elettore e l’indicazione
della sezione elettorale di appartenenza,
nonché esibire un valido documento di rico-
noscimento: carta d’identità, patente, pas-
saporto.
Chi ha trasferito la residenza da
un altro Comune e ancora non
ha ricevuto a casa la nuova tes-
sera elettorale predisposta dal
Comune di Vergiate in sostitu-
zione di quella già utilizzata nel
Comune di precedente residen-
za, deve presentarsi all’ufficio
elettorale comunale di Via
Cavallotti, 46 per ritirare la
nuova tessera restituendo la
vecchia.
A coloro che hanno cambiato
casa all’interno del territorio
comunale è stata spedita un’eti-
chetta adesiva da applicare alla
tessera con l’indicazione della
nuova sezione elettorale e della
sua ubicazione. L’etichetta non
è stata inviata a coloro che pur
avendo traslocato in nuova abi-
tazione non hanno cambiato la
sezione elettorale.

Chi ha smarrito la tessera elettorale dovrà
richiederne un duplicato presentando all’uf-
ficio elettorale un’autodichiarazione di smar-
rimento su modulistica già predisposta e
scaricabile anche dal sito internet comuna-
le. 

Gli orari di apertura dell’ufficio elettorale
sono: lunedì, mercoledì e venerdì dalle
10.00 alle 13.30, martedì e giovedì dalle
16.00 alle 18.30, sabato dalle 9 alle 12. 
Gli orari di apertura straordinaria dell’ufficio
elettorale in occasione di ogni consultazione
elettorale (validi quindi sia per le elezioni

politiche che per quelle amministrative)
sono: nei giorni di votazione per tutta la
durata delle operazioni di voto ovvero nella
giornata di domenica dalle ore 8 alle ore 22
e il lunedì dalle ore 7 alle ore 15. Nei cinque
giorni che precedono le votazioni (da marte-
dì a sabato) l’ufficio resta aperto dalle ore 9
alle ore 19 con orario continuato.

Servizi Demografici
Ornella Contini

Per scaricare la modulistica www.comu-
ne.vergiate.va.it alla voce > modulistica >
demografici.
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A febbraio una serie di incontri con i ragazzi della Scuola Elementare
di Cimbro-Cuirone per imparare ad usare Internet ed il Sito Comunale 

Riportiamo i dati relativi alla
popolazione di Vergiate alla

data del 31/12/2005, ripartita nelle
varie frazioni che compongono il
territorio. 

Sappiamo che molte persone
sono interessate a questi dati di
carattere demografico; per quanti
di voi che volessero saperne di
più è possibile visionare ulteriori
riepiloghi sul sito comunale
www.comune.vergiate.va.it nello
spazio > ‘Vergiate in numeri’. 

LA POPOLAZIONE AL 31/12/05

SPECIALE ELEZIONI
In dettaglio le informazioni essenziali riguardanti i due appuntamenti elettorali di primavera

INTERNET A SCUOLA 
ANCHE PER CONOSCERE

MEGLIO IL COMUNE
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Si tratterà come sempre di una proposta
per un uso intelligente, divertente e
creativo delle vacanze estive, con ani-

matori ed educatori qualificati, esperti e sim-
patici. 
Sarà rivolta a bambini e ragazzi che avranno
frequentato classi dalla prima elementare alla
terza media, per sette settimane da metà giu-

gno (elezioni o referendum permettendo!) a fine luglio,
presso il Centro di Aggregazione Giovanile di Corgeno.
L’orario sarà, come nella scorsa edizione, dalle 9.00 alle
18.00, con possibilità di mensa per chi lo desidera. Il matti-
no verrà dedicato a laboratori creativi e l’iscrizione sarà
facoltativa. Per chi sceglie l’intera giornata viene richiesto
un contributo settimanale di 20 euro, mentre per chi chiede

il solo pomeriggio (dalle 14.00) il contributo settimanale
sarà di 13 euro. A parte è il buono pasto, per cui si potran-
no quest’anno utilizzare i buoni pasto scolastici, essendo il
servizio svolto dalla stessa ditta che fornisce la mensa sco-
lastica. Come sempre non è obbligatorio iscriversi per l’in-
tero periodo, ma si potranno indicare le setti-
mane scelte.
Anche quest’anno vi sarà, per chi desidera
aderirvi, una proposta dedicata ai genitori
(sorpresa!).

Verrà inviata circolare con il programma spe-
cifico a tutti i ragazzi frequentanti le scuole
vergiatesi, con il modulo per l’iscrizione. 

Il termine per l’iscrizione è il 12 maggio, presso la segrete-
ria dell’Area 3 - SocioEducativoCulturale, in via di Vittorio 6,
Tel. 0331.946450, sociosegreteria_vergiate@logic.it dove
ci si potrà rivolgere comunque per ogni chiarimento.

Anche quest’anno, grazie al rinnovo del contributo da parte della ditta AGUSTA, 
siamo in grado di riproporre il centro estivo in versione allargata.
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ACENTRO ESTIVO 2006:

RILANCIAMO LA PROPOSTA

Cos’èCos’è

Per “lavoro stagionale” si intende un
lavoro caratterizzato dalla stagionalità,

ovvero svolto in determinati periodi dell’an-
no.
In particolare, questa tipologia di impiego è
indirizzata soprattutto a giovani o a studen-
ti universitari che vogliono guadagnare,
durante il periodo estivo, il denaro utile per
pagarsi gli studi.
Il lavoro stagionale oltre ad essere remune-
rativo rappresenta un’opportunità per
entrare a far parte del mondo del lavoro,
oppure per fare esperienze in ambiti diffe-
renti.
In estate è più facile trovare un lavoro a
tempo determinato: il clima favorisce la par-
tenza verso luoghi di villeggiatura in cui
sono presenti maggiori opportunità di trova-
re un impiego e anche le aziende ed i nego-
zi in città possono avere necessità di assu-
mere personale temporaneamente, per
sostituire i collaboratori che vanno in
vacanza. 

I contrattiI contratti

Gli interessati a svolgere una mansione
per un periodo di tempo determinato

devono definire il rapporto di lavoro attra-
verso un regolare contratto, in modo da
essere tutelati sia a livello previdenziali che
normativo. Il contratto deve essere stipula-
to in forma scritta e devono essere ben
definiti i compiti, gli orari e la retribuzione.
Dopo un’attenta lettura, il contratto viene
siglato da entrambi i contraenti a cui spetta
una copia di esso.
E’ importante precisare che per poter svol-
gere un’attività stagionale è necessario
avere compiuto il 18° anno di età: le ragaz-
ze ed i ragazzi minorenni possono lavorare
solo con il contratto di apprendistato.
Gli studenti, sia minorenni che maggioren-
ni, regolarmente iscritti e frequentanti, pos-
sono anche svolgere un’attività estiva attra-
verso il “tirocinio estivo di orientamen-
to”: si tratta di un tirocinio che un adole-
scente o un giovane, regolarmente iscritto
ad un ciclo di studi presso l’università o un
istituto scolastico di ogni ordine e grado,

può svolgere con fini orientativi e di adde-
stramento pratico.
Il “tirocinio estivo e di orientamento” ha una
durata non superiore a tre mesi e l’azienda
può prevedere a favore del tirocinante una
borsa lavoro non superiore a 600 euro
mensili.
Presso InFormaLavoro è possibile avere
ulteriori informazioni sul tirocinio: come
fare, a chi rivolgersi, cosa chiedere. 

Informazioni utiliInformazioni utili

E’ bene muoversi per tempo nella ricerca
di lavoro stagionale, con alcuni mesi di

anticipo rispetto al periodo scelto, ed è
bene rendersi disponibili per un tempo
abbastanza lungo e continuativo.
Presso InFormaLavoro è possibile otte-
nere informazioni più precise ed indiriz-
zi utili per la ricerca del lavoro tempora-
neo in questi settori:
- settore turistico: lavorare come animatore
nei centri di vacanza, nelle colonie e centri
di vacanze per bambini e ragazzi, nei par-
chi di divertimento, sulle navi e traghetti,

nei centri sportivi e nelle piscine, negli
alberghi, al mare o in montagna. Proprio in
questo periodo è in corso la selezione di
personale per la prossima estate, e ci sono
possibilità anche per chi non ha esperien-
ze: requisito fondamentale è certamente la
conoscenza delle lingue straniere, almeno
una lingua oltre all’italiano è indispensabile!
- settore della ristorazione: lavorare negli
autogrill, nei Mc Donald’s ed altre catene di
fast food; 
- settore commercio: lavorare nei blockbu-
ster, nei centri commerciali e supermercati; 
- settore servizi: lavorare come intervistato-
re per sondaggi e ricerche di mercato.

InFormaLavoro è a Vergiate, 
in Via Di Vittorio, 6 

presso la biblioteca comunale
è aperto martedì e giovedì dalle 14 alle 17

in altri giorni ed orari su appuntamento
tel. 0331 964200 e-mail:igvergiate@logic.it

BIBLIOTECA COMUNALE 
Programma Open Day

26 marzo 2006

IL LAVORO STAGIONALEIL LAVORO STAGIONALE

AFFIDO FAMILIARE
Iniziative nel Distretto di Sesto Calende per far conoscere il problema

La legge 184 del 1983, successivamente modifi-
cata dalla legge 149 del 2001, di fatto disciplina-

no l’affidamento familiare a livello nazionale. Per
affidamento si intende l’accoglienza di un minore
per un periodo di tempo determinato presso una
famiglia, o un single qualora la sua famiglia di origi-
ne stia attraversando un momento di difficoltà e per
vari motivi (difficoltà educative e/o genitoriali, malat-
tia, carcerazione, ecc..) non riesca a prendersi tem-
poraneamente cura dei figli. Sul territorio provincia-
le è stato avviato nel 2003 un percorso che, come
prima tappa ha visto l’avvio, da parte della
Cooperativa Sociale Solasa di Varese, del progetto
sperimentale ‘Aggiungi un posto a tavola’ con la
creazione di percorsi formativi e di positive iniziative
di affido familiare che vedono tuttora il gruppo fami-
glie che si è formato ritrovarsi mensilmente e con-
frontarsi continuamente con altri genitori e operato-
ri del settore. 
La seconda tappa è stata la costituzione del Centro
Affidi Solasa, reso possibile grazie al contributo
della Fondazione Cariplo. Il Centro Affidi promuove
iniziative di sensibilizzazione sul tema dell’affido,
offre informazioni a coloro che sono interessati al
tema (famiglie, coppie, single), realizza percorsi di
formazione e di autovalutazione di coloro che si
candidano come possibili affidatari, supporta gruppi
di famiglie affidatarie che si confrontano sull’espe-
rienza dell’affido di un minore, realizza una banca
dati di famiglie disponibili.
Il Centro Affidi attualmente dispone di due assisten-
ti sociali e una psicologa, professionalmente forma-
te in questo settore. Lo gestisce la Cooperativa
Sociale Solasa, costituita nel 1987 nell’ambito di un
progetto delle Acli provinciali, cooperativa che da
sempre lavora nel settore dei servizi sociali.

Da una attenta analisi della realtà del Distretto di
Sesto Calende (di cui fa parte anche il Comune di
Vergiate), è emersa la necessità di rispondere alla
crescente richiesta di supporto a bambini e adole-
scenti in difficoltà e di promuovere e sostenere una
reale cultura dell’accoglienza familiare. Sono stati
così organizzati nel mese di marzo (il 16 e il 24) due
incontri sull’affido familiare per parlare alla gente di
queste tematiche attraverso la proiezione di film a
tema e la successiva discussione pubblica mentre il
Distretto di Sesto Calende ha organizzato il proget-
to di ‘Volontari per affido’, con lo scopo di creare
ambiti di incontro tra persone motivate e sensibili al
tema dei minori a rischio e dell’accoglienza, e di svi-
luppare nuove forme di sostegno e di accompagna-
mento nel difficile percorso di accoglienza di un
bambino in difficoltà, oltre a creare uno spazio di
conoscenza reciproca e dell’esperienza.
Gli incontri si tengono a partire dal 14 aprile presso
la sede Acli di Angera in Piazza Garibaldi, 10 dalle
18 alle 20.

Per informazioni e iscrizioni ci si può rivolgere alla
sede della Cooperativa Sociale Solasa in via Speri
della Chiesa, 9 a Varese (tel 0332 232613 – fax
0332 238281, solasa@aclivarese.it, sito web
www.aclivarese.it.

Il CENTRO AFFIDI Solasa sito presso la sede di
Varese ha i seguenti orari: da lunedì a venerdì, dalle
9 alle 13 e dalle 14 alle 17 può essere contattato
liberamente sia per informazioni, sia per proporsi
come famiglia affidataria che per conoscere le ini-
ziative realizzate sul territorio e anche per fare
donazioni di sostegno al progetto.

MATTINO - dalle ore 10 alle 12.30
• Informalavoro: scelta del percorso scolastico 

e professionale e guida alla ricerca del lavoro.    
Esposizione e consultazione di materiali informativi 
e strumenti. 

ore 11.45
• ‘Antichi lavatoi del territorio varesino’.
• Inaugurazione mostra fotografie tratte dal volume 

‘L’acqua e la pietra’ di Cristiano Nericcio.

aperitivo

POMERIGGIO - ore 15
presso il lavatoio di Cuirone
• ‘Come acqua nei lavatoi’

Spettacolo di narrazione e musica
del Gruppo Fata Morgana - Como

ore 16.30
• ‘La musica dell’acqua’ Laboratorio di lettura e musica 

per bambini della scuola dell’infanzia ed elementare 
con le animatrici del Gruppo Fata Morgana - Como

SERA - ore 21
• Canti popolari di lago, di fiume e d’acqua  

Selezione Coro ‘Divertimento vocale’ di Gallarate (VA)

Durante tutta la giornata:
- mostra lavori alunni scuole vergiatesi; 
- esposizione progetti dell’Ass. Volontari Vergiatesi;
- ‘bookcrossing’ in Vergiate con la collaborazione 

dei ragazzi dei Centri di Aggregazione Giovanile 
e della Coop. L’Aquilone. 

Le iniziative, salvo dove diversamente
indicato, 

si terranno in biblioteca.
Orari di apertura 26 marzo 2006

mattino 10.00 - 12.30
pomeriggio 14.30 - 18.00

sera 20.30 - 22.00



Il Bilancio di Previsione
2006 e Bilancio
Pluriennale 2006/2008,

presentato dalla Giunta e già approvato
del Collegio dei Revisori, sarà sottoposto
all’approvazione del Consiglio Comunale
entro la fine del mese di Marzo.
Questo è l’ultimo atto economico dell’am-
ministrazione in termine di mandato ed è,
indubbiamente, anche il più sofferto di
tutto il quinquennio a causa delle strette
alla spesa imposte dal Governo centrale
per rientrare nei parametri europei.
Si è già tanto scritto e parlato dei vincoli
delle finanziarie a cui sono stati costretti
gli Enti Locali, e delle regole cambiate
ogni anno che impediscono una pro-
grammazione efficace, per cui non voglio
entrare ulteriormente nel merito.

Il messaggio importante per i vergiatesi
è la conferma che questa amministrazio-
ne, pur rispettando le imposizioni del
Patto di Stabilità e della finanziaria, ha

previsto risorse per mantenere tutti i
servizi fino ad ora erogati senza alcun
aumento di tasse o tributi locali. 

Inoltre, anche se questo non ha attinenza
con l’ultima finanziaria, l’amministrazione
ha deciso di diminuire l’imposizione
I.C.I. sulla prima casa aumentandone
la detrazione a 120 euro rispetto ai 104
euro finora previsti. E’ un piccolo segno
dovuto ai cittadini vergiatesi che hanno
collaborato al programma di accertamen-
to I.C.I., consentendo il recupero di risor-
se, destinate in parte ad evitare aumenti
tariffari e/o tributari conseguenti al nor-
male aumento di spesa per ragioni infla-
tive, ed in parte ridistribuite ai contribuen-
ti per equità fiscale. Attenzione, quindi, a
ricordarsi, nella compilazione dei prossi-
mi bollettini I.C.I., di modificare la detra-
zione prima casa rispetto allo scorso
anno.

Giovanni Marchettini
Assessore al Bilancio
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QUA LA ZAMPA
ovvero... come fare per adottare un cucciolo presente nel canile comunale

Diminuita l’imposizione I.C.I. sulla prima casa. 
Vengono mantenute le risorse per tutti i servizi finora erogati senza aumento di tasse o tributi. 

BILANCIO DI PREVISIONE, 
I.C.I. ED... ALTRE NOVITA’ IMPORTANTI  

DESTINAZIONE DELDESTINAZIONE DEL 5 PER MILLE5 PER MILLE

L’ultima finanziaria ha introdotto la possibilità per il contribuente, a
titolo sperimentale per il 2006 (comma 337, art 1, legge 266/2005),

di destinare la quota del 5 per mille della propria Imposta sul Reddito
delle Persone Fisiche 2005 a sostegno di una delle seguenti finalità: 
• volontariato e altre organizzazioni ONLUS che si sono accredita-
te presso il ministero, con indicazione del codice fiscale dell’associa-
zione destinataria;
• ricerca scientifica e università, sempre con l’indicazione del codi-
ce fiscale del destinatario;
• ricerca sanitaria, anche qui bisogna indicare il codice fiscale del-
l’ente o struttura di destinazione; 
• attività sociali svolte dal Comune di residenza del contribuente,
quindi proprio a favore del Comune di Vergiate (non serve codice
fiscale) con destinazione vincolata alla realizzazione di interventi a
favore delle fasce più deboli della popolazione.

Questa scelta di destinare il 5 per mille si aggiunge (non è in alter-
nativa) a quella già in uso per indirizzare a favore dello stato o delle
confessioni religiose l’8 per mille, ed entrambe le scelte non com-
portano esborsi aggiuntivi per i contribuenti.

La finanziaria 2006 ha introdotto questa ulteriore opportunità per cer-
care di compensare con altre entrate i pesanti tagli finanziari che sono
previsti a carico dei bilanci dei Comuni.

Come ogni tanto facciamo ormai da
tempo riportiamo l’elenco e le foto
dei cani abbandonati disponibili per

l’affidamento presso l’ALLEVAMENTO
NOBILI NATI DI VERGIATE (Via Di Vittorio,
127 – Tel. 0331 947579), contattabile
TUTTI I GIORNI nei seguenti orari:
10.00/12.00 e 15.00/17.30. 
I cani attualmente sono veramente MOLTI:
ben UNDICI in totale! Coraggio, pensate

seriamente alla possibilità di adottarne uno! 
Otterreste immediatamente due risultati:
1. guadagnereste un amico fedele. 
2. rendereste un servizio alla comunità dal
momento che il sostegno di questi animali
è a carico del comune e quindi di tutti. 
Le foto sono disponibili in visione anche sul
nostro sito comunale:  

www.comune.vergiate.va.it
nello spazio speciale dedicato alla rubrica

“Qua la zampa”, dove sarà sempre possi-
bile avere la situazione in tempo reale
rispetto alle presenze nella struttura di via
Di Vittorio.

Ribadiamo nuovamente che in caso di
RITROVAMENTO o SMARRIMENTO di
cani abbandonati la segnalazione va fatta
telefonicamente al numero unico 0331
9511, tutti i giorni feriali dalle ore 8 alle 19

(nei giorni festivi, con il trasferimento di
chiamata, si verrà messi  in contatto con la
pattuglia di turno) o personalmente presso
il servizio di Polizia Locale di Vergiate nei
seguenti giorni di apertura: LUNEDI dalle
10.00 alle 12.00, GIOVEDI dalle 16.00 alle
18.00, SABATO dalle 09.00 alle 12.00. La
polizia locale provvederà al recapito dell’a-
nimale presso la struttura. Non è possibile
consegnare gli animali direttamente.

Spinone marrone di 2 anni
maschio

Meticcio nero-marrone adulto
maschio 

Meticcio tipo pastore tedesco
maschio 

Meticcio rossiccio adulto
femmina

n. 2 cuccioli meticci
maschi

Meticcio tipo breton
maschio

Meticcio tricolore
maschio

Pointer adulto
femmina

Meticcio tipo yorkshire
femmina

Spinone marrone-beige
maschio
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SSi abbassa pericolosamente l’età
del primo contatto con le sostan-
ze stupefacenti. Istituzioni e

società civile sono chiamati in causa
ma la prevenzione più efficace si fa in
famiglia.
Il desiderio di colmare la sensazione di
solitudine e vuoto esistenziale, insieme
al gusto di provare qualcosa di proibito
e di trasgredire alle regole per afferma-
re la propria personalità porta molti
ragazzi nel tunnel della droga, spesso
anche solo per spirito di emulazione
per ritrovarsi prigionieri di un inferno
artificiale. 
L’incubo inizia con l’utilizzo degli spinel-
li erroneamente ritenuti ‘droga leggera’
secondo un equivoco culturale e scien-
tifico consolidatosi negli ultimi anni che
ha portato parecchi adulti a tollerarla,
ma su cui è necessario fare chiarezza.
Rendono noto infatti gli addetti ai lavori
che trent’anni fa il consumo dei canna-
binoidi derivati dalla cannabis di cui si

utilizzano le foglie o i frutti essiccati
(marijuana) o la resina (hashish) era
molto limitato e soprattutto la concen-
trazione di cannabinolo, il principio atti-
vo degli spinelli, era allora del 3% con-
tro il 16% di oggi. Sono dunque eviden-
ti i rischi del liquidare il problema come
“trasgressione adolescenziale su cui
non è il caso di drammatizzare”.
La  marijuana, infatti, può dare assue-
fazione e ad alte dosi, può dar luogo a
vere forme di psicosi tossiche con feno-
meni di allucinazione e perdita della
personalità .
Certamente non c’è solo il problema
droga, ci sono ragazzi che cadono vitti-
me anche di altre dipendenze come
l’alcool, il tabacco, il desiderio ossessi-
vo di acquistare tutto ciò che piace e
l’abuso di internet, la rete telematica
dalla quale riescono a fatica a staccar-

si finendo, nei casi più gravi, per con-
fondere il virtuale con la realtà.
Oggi molti bambini si sentono soli,
mentre per i giovanissimi si è inceppa-
ta la catena di valori intorno ai quali
costruire solide identità, l’abuso di dro-
ghe assume un ruolo di compensazio-
ne attraverso la ricerca di emozioni
forti; è qui che la famiglia viene tirata in
causa. La famiglia ha rinunciato al pro-
prio ruolo educativo, la permissività e
gli atteggiamenti iperprotettivi nascon-
dono proprio dall’incapacità di offrire
modelli di vita e di trasmettere valori e
cultura, i ragazzi hanno bisogno di
regole e anche di divieti: la vera educa-
zione parla innanzitutto alla coscienza
e ai sentimenti e deve indicare loro che
la libertà non è anarchia, bensì capaci-
tà di dare senso alla vita e responsabi-
lità delle proprie scelte, immettere i

ragazzi sul terreno delle norme e dei
valori, spiegare con chiarezza che cosa
è bene e che cosa è male, testimoniar-
lo con il proprio esempio, è il compito
educativo cui siamo chiamati noi geni-
tori con la consapevolezza che il “no”
aiuta a crescere e allena a sopportare
le inevitabili frustrazioni dell’esisten-
za…è difficile ma è il nostro compito, è
il nostro supporto alla società civile,
Stato e scuola, che si battono ogni gior-
no per reprimere questa piaga. 

P.S.: Facciamoci coraggio, cari colleghi
genitori !!!

Primo Battaglia
Capogruppo Consiliare

Forza Italia

FORZA ITFORZA ITALIAALIA
Droga:sempre più giovani

CConsiderando che questo sarà
l’ultimo mio articolo prima delle
prossime Elezioni Comunali,

vorrei provare a fare il punto della situa-
zione su Vergiate e frazioni.
Lascerò per ultimo il discorso, a mio
parere più scottante, della Variante al
Piano Regolatore che sta per essere
approvata in questi giorni (anzi, quando
Voi leggerete l’articolo ormai i giochi
saranno conclusi).
Parto dall’aspetto esteriore del nostro
territorio, quello che la gente degli altri
paesi vede passando per strada: cumu-
li d’immondizie, sacchi della spazzatu-
ra, bottiglie di plastica e quant’altro
lasciati ovunque.
Addirittura ci sono delle strade sterrate
che “ospitano” vecchi frigoriferi arruggi-
niti, vasche da bagno, televisori sfa-
sciati buoni solo come rifugio per topi
ecc. Comodo scaricare le proprie schi-
fezze per strada, senza esser costretti
a recarsi alla discarica, vero? 
Certo, qualcuno potrebbe obbiettare
che l’Amministrazione in questi casi è
impotente perché non dispone di abba-
stanza risorse per controllare tutto e
tutti, ma personalmente non credo sia
questa la realtà di Vergiate. Il fatto di
fare ogni tanto la pulizia di questa o di
quella strada serve solo per lavarsi la
mani di fronte allo scottante problema.
La verità è che non è mai stata fatta
una vera prevenzione nei confronti dei
maleducati che inquinano l’ambiente
con la loro inciviltà. Che senso ha con-
tinuare a pulire se poi non si prendono

e puniscono seriamente i responsabili
dello scarico abusivo?
La pecca di quest’Amministrazione è il
non aver fatto assolutamente nulla in
questi anni per risolvere il problema,
senza per questo nulla togliere al meri-
to di tutti i volontari che ogni anno si
prodigano nella pulizia dei nostri boschi
senza badare al tempo perso e alla fati-
ca. Come il motto di una nota marca di
dentifricio, credo fermamente che in
questo caso “prevenire sia meglio che
curare”.
Viene poi il discorso della Viabilità, altra
gravissima pecca di chi in questi anni
Vi sta amministrando. Ormai Vergiate è
conosciuto da tutti per lo scempio della
sua piazza. Parlate con qualcuno dei
Comuni vicini, scoprirete che siamo tri-
stemente noti per come abbiamo (la
Giunta) gestito l’opera e creato inutili
disagi a tutti. Non venite a raccontarmi
frottole su come non si poteva far nulla,
sul fatto che la ditta che si è aggiudica-
ta i lavori non è controllabile dal
Comune, ecc.
La verità è che alla prima scadenza di
consegna, visto che questi non finivano
il lavoro nei termini di tempo contrattua-
li, bisognava cacciarli via e prendere
un’altra ditta. Invece
quest’Amministrazione ha continuato a
concedere proroghe su proroghe sulla
data di fine lavori. Bisogna proprio
tenerseli fino in fondo, pare!

C’è poi il discorso della gestione del-
l’acqua affidata all’Amsc di Gallarate,
per il prossimo decennio, in cambio
della costruzione del nuovo depuratore.
Subito Cuirone si è accorta del cambia-
mento, visto che i suoi abitanti hanno
cominciato a rimanere senz’acqua con
una frequenza mai capitata negli anni
precedenti. Sarà una coincidenza?
Avrei altre cose da dire, ma purtroppo
lo spazio concessomi è poco, perciò mi
limito a parlarVi della Variante in appro-
vazione. Com’è facile intuire, la mag-
gior parte dei terreni che passeranno
edificabili, oltre che a Vergiate, sono a
Corgeno. Infatti Cimbro, Cuirone e
Sesona (tranne qualche piccola ecce-
zione) non sono beneficiati da alcun
provvedimento.
Non c’è da stupirsi di ciò per chi è
addentro alla politica Vergiatese. Nella
Variante c’è anche l’approvazione di
uno SCANDALOSO tracciato di Pista
Ciclopedonale che, mentre a mio pare-
re dovrebbe esser intesa come un
modo di poter passeggiare il più vicino
possibile alla riva del lago, arriva inve-
ce al suo apice nel costeggiare la
Strada Provinciale. Inoltre ho ricevuto
parecchie segnalazioni di proprietari di
terreni attraversati da codesta opera
sul mancato avvertimento da parte del
Comune prima dell’approvazione. Ma
dove siamo finiti, in Russia o in Cina?
E poi si và a manifestare contro l’alta

velocità in Val di Susa e si accusa l’at-
tuale Governo di non aver avvisato
nessuno quando invece da due anni il
tracciato era già definito dall’Unione
Europea.
Ma bravi, bell’ideologia e coerenza.
Attenti, abitanti di Corgeno, a quello
che sta succedendo nella Vostra frazio-
ne: non lasciate che pochi decidano
per tutti.
Colgo l’occasione per ringraziare tutti
coloro che in questi cinque anni hanno
contribuito a darmi la possibilità di fare
il mio dovere in Consiglio Comunale:
dai colleghi leghisti a quelli dell’opposi-
zione, dai tecnici e dirigenti del
Comune ai singoli impiegati che sem-
pre hanno ignorato la mia assoluta
mancanza di preparazione insegnan-
domi con pazienza le normative e spie-
gandomi le cose che non comprende-
vo.
Grazie anche all’indispensabile Corso
di Formazione per Consiglieri Comunali
voluto, ideato e gestito dal Segretario
Comunale dott. Giannace, che ha con-
tribuito a renderci tutti più attenti sul-
l’importanza del compito a noi asse-
gnato.
Grazie infine a tutti coloro che hanno
avuto la pazienza di arrivare fino in
fondo ai miei articoli.

Maurizio Buso
Capogruppo Consiliare

Lega Nord Padania

LEGLEGA NORD - PA NORD - PADADANIAANIA
Conclusioni finali
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CChe il sedicente personaggio
voglia fare sindacato per nobili
cause è nel suo pieno diritto di

farlo  nella sede che più ritiene deputa-
ta a rappresentarlo. Non può, però, eti-
camente parlando, permettersi  “vestiti
politici double face” quando indossa la
maglia dell’Unione. Questa spessa
contiguità ideologica dovrà pure spie-
garla, un giorno o l’altro, ai cittadini ver-
giatesi. Che Sergio Leorato voglia criti-
care il  centro destra rientra nella sua
legittima difesa, a patto però, che egli
opti per quale carriera delle sue   nobili
cause vuole perseguire. Che lo stesso
personaggio, nel recente volantinaggio
fatto a Vergiate, voglia far emergere la
sua afona voce politica è pure com-
prensibile.
Non è semmai etico quando attacca
Berlusconi sul piano personale, al
quale ho già inviato una copia del
volantino Kitsch che rasenta il reato di
diffamazione a mezzo stampa. Che la
minoranza, (soprattutto Alleanza
Nazionale) in consiglio comunale e
attraverso la stampa locale dia fastidio
sul piano politico lo posso pure com-
prendere, quale pungolo correttore
della gestione politica di questa   ammi-
nistrazione di sinistra che, sul piano

delle opere pubbliche ha, invero, una
certa responsabilità lacunare. A parte
l’ingerenza politica dello spazio
all’Unione dedicato, fa già pensare al
giuoco sporco delle regole fatte dalla
maggioranza. 
Alleanza Nazionale ha sempre avuto il
coraggio delle proprie idee che, in
prima persona, i propri esponenti sotto-
scrivono, anche sulla stampa.
L’unica verità che riconosco è quella
della libertà di pensiero e del
dovere/diritto di cronaca sulle   amare
vicende e realtà vergiatesi, note a tutti
e costantemente denunciate da
Alleanza Nazionale.
Se, all’esponente dell’Unione, riesce
assai difficile esprimersi, esca allora
allo scoperto e non pecchi di vigliac-
cheria mimetizzandosi dietro il “deserto
dei tartari”. Si dichiari pure contrario a
ciò che  l’esponente di Alleanza
Nazionale denuncia, ormai da tempo,
sui banchi del consiglio comunale. Non
avendo egli o chi per lui avuto cattedre
in consiglio comunale, per giudicare
sulla vita cittadina, ho il grave sospetto

che residuali notizie, nel vasto mercati-
no politico dell’usato siano in ribasso.
Tanto per entrare nel vivo della campa-
gna elettorale in corso d’opera così
come lo è quella della Piazza Matteotti,
deve, non mi spiego altrimenti, lo stes-
so, avere all’interno del suo partito o ciò
che resta dei   tanti ramoscelli politici,
rifondaroli compresi, dei cattivi consi-
glieri di corte e degli insegnanti un pò
disturbati sul piano etico morale. Visto
che il nutrito programma dell’Unione,
composto da circa 281 pagine (di cui
quaranta bianche) assevera, nella loro
grande scalata politica i girotondini, i
disobbedienti, i centri sociali, i no glo-
bal, i no tav, gli espropri proletari, i
Casarini e, persino, Caruso e
Guadagno (Luxuria) pro Grillini, in
odore di candidatura in parlamento e
magari, questi, pure futuri ministri. C’è
pure quello stesso Ferrando che detie-
ne il 41% di Rifondazione Comunista il
quale ha lanciato l’indegna opa sulla
morte di: “dieci, cento, mille Nassyria”,
riferendosi ai nostri soldati italiani.
E poi, ci sono i pacs che, nel program-

ma di Prodi garantisce le unioni gay,
rispetto alla grande sacralità della fami-
glia creata da un uomo e una donna.
Difendo ad oltranza la chiesa e sarò
sempre a fianco del cardinal Ruini sui
valori sacrosanti della famiglia. E in
relazione poi, alla “piazza della vergo-
gna”, non ancora purtroppo ultimata,
desidererei essere avvisato se intendo-
no, per i tanti osservatori di cui anch’io
faccio parte, erigere una dogana nel
solito cantiere aperto. Nel prosieguo
della politically correct e della supposta
par condicio darei un consiglio: “Si non
caste, tamen caute”.
Per quanto attiene alle vostre sfere eli-
coidali, statene certi, daremo certa-
mente voce alle solite litanie, del basso
gradino politico dell’Unione, in cui
un’altro alter ego si identifica con l’ulti-
mo dei mohicani... 

Paolo Tolu
Capogruppo Consiliare

Alleanza Nazionale

ALLEANZA NALLEANZA NAZIONAZIONALEALE
L’etica morale della sinistra:

commistione politica e sindacale

CCarissimi amici vergiatesi, il pros-
simo numero del periodico
comunale uscirà con una nuova

amministrazione, è quindi l’ultima volta
che mi rivolgo a voi da queste pagine
nella veste di capo gruppo dell’attuale
maggioranza del consiglio comunale.
E’ il momento di tracciare un mini bilan-
cio di questi cinque anni trascorsi.
Vi parlo con molta franchezza come
faccio con chi tra di voi incontro per
strada, io, vergiatese di nascita, cono-
sco personalmente parecchi di voi, non
ho quindi difficoltà a considerandovi
tutti amici.
Quando cinque anni fa ho deciso di
avventurarmi in questa nuova sfida ero
piena di entusiasmo e da troppi anni
lontana dalla attività comunale per ren-
dermi conto a pieno delle difficoltà che
si possono incontrare per poter realiz-
zare concretamente sogni, speranze e
desideri.
Ho scoperto solo con il tempo che
spesso tra il dire ed il fare ci sono di
mezzo, bandi, appalti, tempi tecnici e
burocratici, autorizzazioni, pareri e
quant’altro.
Insieme a tutti i candidati del gruppo
“Uniti per Vergiate” era stato steso un
programma, con l’apporto delle idee di
tutti, meditato e condiviso; sapevamo,
quindi, cosa avremmo proposto ai ver-
gatesi, quali sarebbero stati i nostri
obiettivi .

E’ su quel programma che ci avete
accordato la vostra fiducia ed è su
quello che ci avete giudicato e ci giudi-
cherete.
Quello che abbiamo fatto è stato
appunto cercare di attenerci a quel pro-
gramma, nel tentativo di realizzarne il
più possibile o mettendo le basi per
realizzazioni future.
Cosa dire ora, al temine del nostro
mandato?
Per prima cosa a nome mio e di tutti gli
altri consiglieri del gruppo vi voglio rin-
graziare, perché avete creduto in noi,
perché ci avete capito e sostenuto nelle
inevitabili difficoltà che abbiamo incon-
trato, per la vostra pazienza quando
qualche opera ha tardato ad essere
realizzata o ha richiesto più tempo o
provocato più disagi.
Sapervi vicini è stato per noi di grande
aiuto. 
Come d’aiuto sono state le critiche,
quando sono costruttive aiutano sem-
pre, perché costringono a riflettere su
quello che si sta facendo e a migliorar-
si.
E’ per questo motivo che rimproveria-
mo alla minoranza di essere stata trop-
po spesso semplicemente “contraria”,
una motivazione su questa loro “con-

trarietà” avrebbe sviluppato un contrad-
dittorio che sarebbe stato d’aiuto
soprattutto a Vergiate.
Io personalmente sono soddisfatta di
questi cinque anni, perché si è sempre
cercato di privilegiare l’attività sociale,
l’attenzione verso i più deboli, la cultu-
ra e la difesa del territorio, tutti argo-
menti a me particolarmente cari.
Nonostante le riduzioni dei trasferimen-
ti, i tagli alla spesa, i vari legacci e patti
di stabilità, imposti dal governo centra-
le per far fronte alla crisi che investe
l’Italia e che, di legge finanziaria in
legge finanziaria, si sono fatte sempre
più aspre, non è stato necessario
aumentare le tasse locali, anzi nel 2006
verrà elevata la detrazione per la prima
casa riducendo, se pur di poco, l’esbor-
so per l’ICI per parecchie famiglie ver-
giatesi.

Ricordo con piacere l’entusiasmo con
cui l’intero gruppo consigliare ha aderi-
to all’iniziativa in aiuto delle popolazioni
colpite dal maremoto ed ho avuto modo
di apprezzare la generosità dei verga-
tesi tanto in quella come in altre circo-
stanze.
Ho diviso un tratto della mia vita con
persone che pur nella loro diversità

avevano un desiderio comune, miglio-
rare la qualità della vita dei vergatesi, e
questo ha reso tutto più facile.
Sostanzialmente il rapporto tanto all’in-
terno del gruppo come con la minoran-
za è stato impostato sulla correttezza e
sul rispetto reciproco, purtroppo qual-
che episodio ha alterato questo stato di
cose e me ne dispiace, perché io credo
nel dialogo e ritengo che ogni contrasto
si possa risolvere ed appianare, e
soprattutto credo nella democrazia,
tutti insieme verso una meta per il bene
di tutti.

Tante e tante altre cose ed eventi vorrei
ricordare, ma non vorrei tediarvi e poi…
lo spazio a mia disposizione è termina-
to…..

Approfitto ancora della vostra attenzio-
ne per aggiungere a nome di tutti i con-
siglieri del gruppo Uniti per Vergiate
tanti cari auguri di buona Pasqua.

Carmen Beia
Capogruppo Consiliare

Uniti per Vergiate

UNITI PER VERUNITI PER VERGIAGIATETE
Un saluto, un ringraziamento e un augurio
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________________________________________________
VENVEN. 21 . 21 APRILEAPRILE musica classica
ore 21.00 Cardano al Campo
ingresso 5 Euro Chiesa S. Pietro

Irene Veneziano,
pianoforte

Colori

________________________________________________
SABSAB. 22 . 22 APRILEAPRILE Somma Lombardo
ore 15.00 Castello Visconti S.Vito
ingresso gratuito Tradizione e ricerca a confronto

Convegno
La buona e la ‘cattiva’ musica
Ospiti:
Sándor DéKi Lakatos
Petru Dinjos
Takis Kunelis
Marco Ferrari
Fakhraddin Gafarov

________________________________________________
SABSAB. 22 . 22 APRILEAPRILE musica barocca
ore 21.00 Arsago Seprio
ingresso gratuito Chiesa S.Maria Monticello

Lavori in Corso
Ensemble Corelli
Sonate a tre

________________________________________________
DOMDOM. 23 . 23 APRILEAPRILE aperitivo musicale
ore 11.30 Somma Lombardo 
ingresso gratuito Castello Visconti S.Vito 

Tradizione e ricerca a confronto
Orchestra Sándor DéKi Lakatos
Souvenirs ungheresi

________________________________________________
DOMDOM. 23 . 23 APRILEAPRILE danza contemporanea
ore 16.00 Taino 
ingresso gratuito Parco comunale dell’Olmo

So Art Group
Play - Ssschch

________________________________________________
DOMDOM. 23 . 23 APRILEAPRILE musiche della tradizione 
ore 21.00 popolare ungherese
ingresso 5 Euro Vergiate frazione Sesona

Chiesa S. Eusebio

Tradizione 
e ricerca 
a confronto

Orchestra
Sándor DéKi
Lakatos

Serenata tzigana
ungherese

________________________________________________
MARMAR. 25 . 25 APRILEAPRILE teatro civile
ore 21.00 Vergiate – Sala polivalente
ingresso gratuito Lavori in Corso

Teatro Instabile degli Ambiziosi
Zona infestata da bande partigiane,
materiali resistenti

________________________________________________
GIOGIO. 27 . 27 APRILEAPRILE teatro musicale
ore 21.00 Vergiate – Sala polivalente
ingresso 5 Euro Oblivion produzioni

Davide Calabrese 
Lorenzo Scuda

Far finta di essere G...
omaggio a Giorgio Gaber

________________________________________________
VENVEN. 28 . 28 APRILEAPRILE coro gospel
ore 21.00 Bernate Ticino
ingresso gratuito Canonica Lateranense

Lavori in Corso
Coro Divertimento vocale
Dinamic Gospel !!! 
Cantiamo al Signore 
in gioia ed allegria

________________________________________________
SABSAB. 29 . 29 APRILEAPRILE musica classica
ore 21.00 Casorate Sempione
ingresso gratuito Sala consiliare

Lavori in Corso
Trio Irdasi
Alla ricerca del popolare

________________________________________________
DOMDOM. 30 . 30 APRILEAPRILE aperitivo musicale
ore 11.00 Vergiate fraz.Cuirone
ingresso gratuito Hertzlich Wilkommen

Via
S.Materno 4 

Emanuele Forni, chitarra

Alexandra Böer,voce

Sinergie musicali: 
Lieder e canzonette 
del primo ‘800

________________________________________________
DOMDOM. 30 . 30 APRILEAPRILE canzone napoletana
ore 21.00 Sesto Calende 
ingresso gratuito Centro Parco di Oriano

Lavori in Corso
Ass. culturale Parteno
Napul’é

________________________________________________
LUNLUN. 1 . 1 MAGGIOMAGGIO latin jazz
ore 21.00 Casorate Sempione
ingresso 5 Euro Sala consiliare

Markelian Kapedani, pianoforte
Marco Simoncelli, 
armonica a bocca
Jazz in clave

________________________________________________
GIOGIO. 4 . 4 MAGGIOMAGGIO teatro comico
ore 21.00 Vergiate fraz.Cimbro
ingresso 5 Euro Palestra comunale 

Compagnia 
Donati - Olesen

Barbablues

_______________________________________________
VENVEN. 5 . 5 MAGGIOMAGGIO danza contemporanea
ore 21.00 Sesto Calende – Sala consiliare
ingresso 5 Euro Lucylab Evoluzioni

Moto da luogo
________________________________________________
SABSAB. 6 . 6 MAGGIOMAGGIO danza contemporanea
ore 21.00 Sesto Calende – Sala consiliare
ingresso 5 Euro TREx teatro reattivo 

Extraterritoriale
Eugenio De Mello
TRE – il corpo in amore

________________________________________________
DOMDOM. 7 . 7 MAGGIOMAGGIO musiche della tradizione 
ore 16.00 popolare moldava
ingresso gratuito Cardano al Campo

Parco comunale Usuelli
Tradizione e ricerca a confronto
Ensemble Moldova
Danze e canzoni 
dalla terra dei Lautari

________________________________________________
DOMDOM. 7 . 7 MAGGIOMAGGIO danza contemporanea
ore 21.00 Sesto Calende - Sala consiliare
ingresso 5 Euro

Bruno Catalano
Simone Blaser
Geometrie
Imperfette

Viola Ongaro 
Aldo Torta
Ali

F E S T I V A L  d e l
decima edizione, dal 

L’edizione 2006 del Festival del Ticino è patrocinata da Regione
Lombardia, Parco del Ticino e Provincia di Varese, con il sostegno di
Fondazione Cariplo.

Gli appuntamenti sono numerosi, ma per agevolare la
presenza di giovani e l’affluenza delle diverse fasce di
pubblico al maggior numero di spettacoli, si è ritenuto
opportuno offrire diversi appuntamenti ad ingresso gra-
tuito (18) e limitare a 5 euro il costo del biglietto di
ingresso per quelli a pagamento (19). 

Avventuroso il compito della direzione artistica, da que-
st’anno curata dal coreografo Eugenio De Mello e dal
musicista Marco Ferrari, di dare continuità ad una mani-
festazione caratterizzata per la diversità delle proposte
in luoghi e spazi non convenzionali, ma interazione fra
più espressioni artistiche e qualità del programma costi-
tuiscono ancora il fil rouge delle scelte.

In un percorso all’insegna della contemporaneità e della ricerca, l’area
danza e teatro propone artisti apprezzati in importanti rassegne in Italia e
all’estero. Solo per citarne alcuni: Lucylab-Evoluzioni in  Moto da luogo -
selezionato al premio Scenario 2005; Umpalumpa prodAction in Neon,
ambienti sottopassione - selezionato alla Biennale dei Giovani artisti
d’Europa e del Mediterraneo; dall’Olanda Bruno Catalano e Simone Blaser
in Geometrie Imperfette insieme a Viola Ongaro con Ali - primo premio a
MoncalieriDanza 2005;  Alberto Nacci con Fireworks - premiato al
DigiFestival Cantiere di Arte Virtuale  Firenze 2005 - suite in quattro movi-
menti per immagini e suoni d’impianti industriali che il Festival del Ticino
propone in una inedita versione con interventi di danza. Nell’area teatro,
Fabbrica del Vento con Sgorbypark - primo premio al festival ‘Le voci del-
l’anima’ di Rimini; Oblivion Produzioni con Far finta di essere G…omaggio a
Giorgio Gaber, ma anche il gradito ritorno della compagnia Donati & Olesen
con Barbablues, teatro comico dalle caratteristiche prettamente musicali su
musiche di Paolo Conte.

F E S T I V A L  d e lF E S T I V A L  d e l
M u s i c a  T e a t r o  D a n z a  SM u s i c a  T e a t r o  D a n z a  S
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Eugenio De Mello



________________________________________________
DOMDOM. 7 . 7 MAGGIOMAGGIO musiche della tradizione 
ore 21.00 popolare moldava
ingresso 5 Euro Arsago Seprio

Scuole Elementari 
Tradizione e ricerca a confronto
Ensemble Moldova
Danze e canzoni dalla terra 
dei Lautari

________________________________________________
MARMAR. 9 . 9 MAGGIOMAGGIO teatro musicale
ore 21.00 Vergiate – Sala polivalente
ingresso gratuito Lavori in Corso

Twins Company
Contaminazioni: Ragione e Follia

________________________________________________
GIOGIO. 1. 11 1 MAGGIOMAGGIO musica classica
ore 21.00 Cardano al Campo 
ingresso gratuito Sala consiliare Cubo

Lavori in Corso
Quartetto di clarinetti 
‘Crescendo’
Il cestino dei sogni

_______________________________________________
VENVEN. 12 . 12 MAGGIOMAGGIO produzione festival
ore 21.00 Taino – Centro dell’Olmo
ingresso 5 Euro Tradizione e ricerca a confronto

Salon de Musiques
La Maschera e la Musica
canzoni, musicanti e cingari 
nella Commedia dell’Arte

________________________________________________
SABSAB. 13 . 13 MAGGIOMAGGIO produzione festival
ore 21.00 Vergiate – Sala polivalente
ingresso 5 Euro Tradizione e ricerca a confronto

Salon de Musiques
Eugenio De Mello
La Maschera e la Musica
canzoni, musicanti, cingari 
e commedianti 
nella Commedia dell’Arte

________________________________________________
DOMDOM. 14 . 14 MAGGIOMAGGIO aperitivo musicale
ore 11.00 Vergiate fraz. Corgeno
ingresso gratuito Associazione Canottieri

Lavori in Corso

Bertrando Goio

armonica a bocca

Man Trouble Blues

________________________________________________
DOMDOM. 14 . 14 MAGGIOMAGGIO aperitivo musicale
ore 17.00 Arsago Seprio 
ingresso gratuito Civico Museo archeologico

Harmonic Guitar Duo
Flamenco fusion

________________________________________________
DOMDOM. 14 . 14 MAGGIOMAGGIO produzione festival
ore 21.00 Sesto Calende
ingresso 5 Euro Oratorio S.Vincenzo 

Tradizione e ricerca a confronto
Ensemble Salon de Musiques
La Maschera e la Musica
canzoni e musicanti 
nella Commedia dell’Arte

________________________________________________
MARMAR. 16 . 16 MAGGIOMAGGIO teatro contemporaneo
ore 21.00 Vergiate – Sala polivalente 
ingresso gratuito Lavori in Corso

Compagnia 
I Neuroni

Il pergolato 
dei tigli

________________________________________________
GIOGIO. 18 . 18 MAGGIOMAGGIO commedia dell’arte
ore 21.00 Taino
ingresso gratuito Centro comunale dell’Olmo

Lavori in Corso
Associazione Apes Purpureae
Caro Goldoni

________________________________________________
VENVEN. 19 . 19 MAGGIOMAGGIO musica antica
ore 21.00 Casorate Sempione
ingresso 5 Euro Chiesa S.Ilario

La Rosa dell’Umbria
Ostinatamente…la Follia

________________________________________________
SABSAB. 20 . 20 MAGGIOMAGGIO musiche della tradizione 
ore 21.00 popolare greca
ingresso 5 Euro Bernate Ticino

Canonica Lateranense
Tradizione e ricerca a confronto
Kyriakos Gouventas
Yannis Alexandris
Takis Kunelis
Pergamos Project: 
itinerari nella storia del Rebétiko

________________________________________________
DOMDOM. 21 . 21 MAGGIOMAGGIO danza contemporanea
ore 16.00 Vergiate – Bosco di Capra
ingresso gratuito Accademia professionale 

L’Arcobaleno Danza
Cesira Sapatos

________________________________________________
DOMDOM. 21 . 21 MAGGIOMAGGIO danza contemporanea
ore 21.00 musiche della tradizione azera
ingresso 5 Euro Vergiate – Sala polivalente

Tradizione e ricerca a confronto
Fakhraddin Gafarov
Marcella Fanzaga
Sulla soglia… 
incontro di improvvisazione 
per musica e danza

________________________________________________
MARMAR. 23 . 23 MAGGIOMAGGIO teatro contemporaneo
ore 21.00 Vergiate – Sala polivalente
ingresso 5 Euro Fabbrica del Vento

Sgórbypark
________________________________________________
VENVEN. 26 . 26 MAGGIOMAGGIO teatro civile
ore 21.00 Cardano al Campo
ingresso 5 Euro Sala consiliare Cubo 

Teatro & Dintorni
Schifo

________________________________________________
SABSAB. 27 . 27 MAGGIOMAGGIO danza contemporanea
ore 21.00 Sesto Calende – Sala consiliare
ingresso 5 Euro Umpalumpa prodAction

NEON, ambienti sottopassione
________________________________________________
DOMDOM. 28 . 28 MAGGIOMAGGIO teatro di figura
ore 16.00 Bernate Ticino
ingresso gratuito Parco Canonica Lateranense

Lavori in Corso
Teatro del Pettirosso
Padron Lazzaro

________________________________________________
DOMDOM. 28 . 28 MAGGIOMAGGIO danza contemporanea
ore 21.00 Sesto Calende – Sala consiliare
ingresso 5 Euro

Alberto Nacci, sax

Eugenio De Mello, danza

Fireworks

 T I C I N O  2 0 0 6
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21 aprile al 28 maggio
L’area musica continua invece un percorso che guarda alla tradizione,

attingendo a diverse e molteplici culture musicali. Nella sezione
‘Tradizione e ricerca a confronto’, una nuova produ-
zione, La Maschera e la Musica, propone un pro-
gramma di danze seicentesche interpretate da un
eterogeneo team di musicisti occidentali ed orienta-
li, ma non solo. Se la nostra cultura è ben rappre-
sentata da una tradizione di formazione accademi-
ca, culture di tradizione non accademica che si
esprimono nel folklore e nella musica popolare,
sono testimoniate da eccellenti musicisti come i
greci Kyriakos Gouventas e Takis Kunelis - che in
Pergamos Project propongono un viaggio nella sto-
ria del Rebétiko, o come l’ungherese Sandor Deki
Lakatos con la sua straordinaria orchestra di violini
tzigani. 

Accanto ad ospiti di indiscussa professionalità, in cartellone troviamo anche
una nutrita schiera di ‘giovani’ artisti selezionati tra gli oltre cento che
hanno risposto all’invito per la seconda edizione di ‘Lavori in Corso’. E ad
una giovane e vitalissima pianista, Irene Veneziano, sarà affidato il concer-
to di apertura, quest’anno a Cardano al Campo, quale simbolico benvenuto
al nuovo Ente che aderisce alla manifestazione.

Nella convinzione che il Festival del Ticino costituisca una opportunità per la
promozione del territorio ed un’occasione per la crescita culturale della
nostra collettività, ringrazio tutti gli operatori, le aziende e gli Enti che ci
sostengono e naturalmente… il nostro affezionato pubblico! 

Arrivederci e buon divertimento !

Miranda Baratelli Ostini
Assessore Cultura e Ambiente

 T I C I N O  2 0 0 6 T I C I N O  2 0 0 6
p e r i m e n t a z i o n e  R i c e r c ap e r i m e n t a z i o n e  R i c e r c a

Per informazioni:
Ufficio Festival Tel. 0331 948020

Uff. Cultura Tel. 0331 964120
Uff. Stampa Tel. 0331 964200
e-mail: info@festivaldelticino.it

cultura_vergiate@logic.it
www.festivaldelticino.it

Marco Ferrari
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L’Associazione Volontari dei Centri Anziani di Vergiate
è una realtà ormai molto radicata sul territorio, capa-
ce di coinvolgere circa 300 tesserati e di promuovere

ogni anno una vasta gamma di iniziative per i suoi soci e
simpatizzanti.
L’associazione è iscritta all’Ancescao, l’Associazione
Nazionale Centri Sociali Anziani e Orti, e ad essa si pos-
sono iscrivere tutti i cittadini maggiorenni, senza limiti di
età; il costo del tesseramento è di 7€ annui.
L’attuale organizzazione prevede un luogo di informazioni
di carattere generale sulle iniziative dell’associazione e di
raccolta iscrizioni presso la Biblioteca Comunale di
Vergiate, tutte le mattine dalle 10 alle 11, con la presenza
del presidente, signor Arnaldo Corti, e del tesoriere, signor
Mario Pasi.
Esistono poi alcuni Centri Sociali funzionanti, quelli di
Cimbro e Cuirone, con attività di intrattenimento serale il
sabato e la domenica (solo a Cimbro in questo ultimo

caso), mentre a Sesona vengono svolte attività di gruppo,
il martedì e il sabato pomeriggio. Inoltre, proseguono con
successo i corsi di ginnastica dolce che vengono effettuati
il martedì e il giovedì sia al mattino che al pomeriggio pres-
so la palestra dell’asilo nido con l’insegnante Emanuela
Ferrari.
Il funzionamento dei Centri è garantito dall’impegno di
alcune persone che è doveroso ringraziare: i signori
Perlino Maran, Chiara Coronelli, Edda Rossi, Lida
Schiavon, Eleonora Norcini, Carla Passerini. Ma sono dav-
vero tanti i collaboratori che aiutano l’associazione nel rea-
lizzare le numerose iniziative e soprattutto tengono vivo lo
spirito di aggregazione che consente anche a persone,
altrimenti sole, di trovare amici, compagnia, calore e
momenti di allegria. Nel 2005, nonostante le ristrettezze di
bilancio, il Comune ha anche fornito il sostegno di un’ani-
matrice che ha saputo dar vita a momenti di aggregazione
e di divertimento nei vari centri.

Oltre a divertirsi, mangiare, bere, ballare e stare in compa-
gnia, l’associazione è impegnata in prima fila nel sostene-
re numerose iniziative sociali e benefiche su territorio; in
particolare i proventi delle attività svolte durante l’anno
vengono devolute alla SOS Laghi di Travedona (soccorso
sanitario), ai Volontari Vergiatesi, al Comitato per la rina-
scita dello Sri Lanka, alla ricerca sul cancro e nel 2005 c’è
stato anche un contributo per l’acquisto del sipario per il
salone polivalente utilizzato ora anche dalle scuole per le
recite e gli spettacoli teatrali.
Nel 2006 sono in cantiere già alcune iniziative; in particola-
re una gita sociale di un giorno a maggio (data esatta e
luogo sono ancora da definire), un soggiorno balneare
nella seconda metà di giugno a Marina di Ragusa con iscri-
zioni ancora aperte e, per il 25 aprile, l’annuale assemblea
dei soci che si terrà presso il centro sociale di Sesona con
la presentazione del bilancio consuntivo 2005 e il succes-
sivo pranzo comunitario.

Abbiamo intervistato il
presidente dell’Azienda
Speciale Servizi Sanitari

di Vergiate, Filippo Tascone,
per conoscere meglio la situa-
zione di questa realtà presente
sul territorio, che dal 1995
eroga importanti servizi socio-

sanitari. A lui abbiamo chiesto anche una
valutazione generale su questi suoi tre anni
di incarico (il presidente comunque decade
con la fine del mandato dell’amministrazio-
ne comunale) e di delineare quelle che
sono le strategie sulle quali si sta lavorando
per il futuro.

Quale è stato l’andamento dell’azienda
nel 2005?
“Come ho già esposto in Consiglio
Comunale in occasione della presentazione
del bilancio previsionale 2006 e triennale,
dai dati contabili a preconsuntivo, si è regi-
strato per la prima volta un calo del fattura-
to dell’Azienda derivante sostanzialmente
dall’attività di distribuzione/vendita del far-
maco. L’attività della farmacia vede una
riduzione delle vendite dei farmaci sia per il
Servizio Sanitario Nazionale sia per quelli di
automedicazione e da banco per un valore
complessivo che si aggira sul 3,5-4%,
comunque inferiore al dato medio naziona-
le sull’andamento di tale attività che registra
una riduzione intorno al 5% rispetto al 2004.
I fattori che concorrono a determinare tale
situazione certamente non prescindono da
un quadro economico generale sempre più
pesante per le famiglie italiane, di difficoltà
economiche reali e di una conseguente
minore propensione al consumo, con risvol-
ti negativi che ormai si registrano anche nei
nostri settori di attività. Vanno aggiunti inol-
tre sia una generale riduzione del valore
medio delle ricette sia una maggiore diffu-
sione dei farmaci equivalenti, dal prezzo
medio inferiore anche del 30% rispetto allo
stesso principio attivo del farmaco di marca
più conosciuta.
Infine l’Azienda, che è già economicamente
impegnata su fronte dei servizi sociali,
sostenendo con le risorse ricavate dalle sue
attività il Servizio di Assistenza Domiciliare
agli anziani e ai portatori di handicap, ha
comunque deciso di praticare lo sconto del
10% sul prezzo al pubblico dei farmaci com-
presi nella ‘Lista di Trasparenza’ individuata
a seguito dei provvedimenti legislativi adot-
tati dal Governo. Si è pertanto individuata
una lista composta da circa 60 farmaci, tra i
più diffusi ed a copertura delle patologie più
comuni, farmaci senza obbligo di prescrizio-

ne medica, per automedicazione e da
banco, sui quali nelle nostre farmacie, a
partire dal 1° agosto 2005, viene praticato lo
sconto ai cittadini.
Per quanto concerne in modo specifico la
Farmacia di Corgeno voglio dire che oltre
all’attenta gestione sta costantemente ridu-
cendo il disavanzo di bilancio (si è passati
da –16.000 euro a –7.000 euro); inoltre va
conquistando sempre più nuovi clienti che
non ha tolto alla farmacia di Vergiate ma
che ha probabilmente acquisito tra quelli
che prima utilizzavano altre farmacie.
Attualmente la Farmacia di Corgeno contri-
buisce a circa il 12% del fatturato
dell’Azienda ed è frequentata quotidiana-
mente da circa 30-35 persone.”

Il settore dei servizi sanitari quanto inci-
de sul bilancio economico dell’azienda ?
“Va detto che noi stiamo lavorando per una
gestione più attenta e razionale del settore
sociosanitario. Nel 2005 ad esempio, a
fronte di una riduzione di circa l’8% dei ser-
vizi erogati (per motivi legati anch’essi alla
congiuntura economica) c’è stato un risulta-
to economico migliore ed è stato possibile
abbattere il disavanzo del singolo esercizio,
passato da –27.000 euro del 2004 a
–15.000 euro del 2005. Il nostro obiettivo è
quello di arrivare ad avere servizi sociosani-
tari autosufficienti, che si pagano da soli, e
in questi 3 anni abbiamo lavorato duramen-
te per questo (eravamo partiti da –37.000
euro 3 anni fa, quando l’azienda aveva
ancora un bilancio unico e non si aveva il
quadro contabile dei singoli servizi). Tutto
questo sforzo viene compiuto cercando,
laddove è possibile, di migliorare la qualità
dei servizi stessi
La stessa attenzione viene rivolta anche ai
servizi sociali che, va ricordato, non produ-
cono utili; in questi ultimi tre anni abbiamo
migliorato la forbice tra i costi ed i ricavi dei
servizi senza venir meno alla qualità e alla
quantità di quanto erogato che anzi sono
cresciuti. Pensiamo ad esempio all’eroga-
zione dei pasti a domicilio, circa 2000 l’an-
no, garantiti dal 2005 non più solo per 5
giorni la settimana ma 7 giorni su 7.
Assistiamo circa 60 persone con il SAD
garantendo loro trasporti continuativi e
occasionali assistenza psicologica, igiene
personale, a cui abbiamo aggiunto dall’an-
no scorso anche un progetto di socializza-
zione che, in collaborazione con il Piano di
Zona del Distretto di Sesto Calende e
l’Organizzazione volontari Vergiatesi, ci ha
portato tra marzo 2005 e febbraio 2006 a
organizzare numerosi momenti di incontro,

feste, gite, laboratori che hanno visto la par-
tecipazione di molte persone assistite dal
SAD e il coinvolgimento anche degli Anziani
dei Centri Sociali. Si è trattato di una bellis-
sima esperienza anche perché molto spes-
so quello di cui hanno bisogno queste per-
sone è proprio l’avere momenti di aggrega-
zione e poter stare in compagnia e non
chiusi nella propria solitudine. Inoltre
l’Azienda fornisce anche circa 2600 ore
l’anno di assistenza educativa ai minori
(attualmente 4-5 casi).”

In quali altri settori avete apportato
migliorie e cambiamenti?
“Ci sono cose che i cittadini non vedono e
non sono solitamente considerate in termini
di efficacia e di efficienza del servizio;
comunque sono stati fatti grossi sforzi ed
investimenti per mantenere tutte le nostre
strutture rigorosamente a norma, adeguan-
dosi costantemente alle normative sulla pri-
vacy, sulla sicurezza, sullo smaltimento dei
rifiuti speciali e quant’altro necessario,
dotandoci altresì delle tecnologie e di una
rete informatica al passo con i tempi, realiz-
zando la cartellonistica presso la sede cen-
trale e gli ambulatori, pubblicando nel 2004
la Carta dei Servizi rivelatasi uno strumento
molto utile per i cittadini e prevedendone nel
corso dell’anno una seconda edizione .”  

Progetti per il futuro?
“L’Azienda ha ricevuto il 31 gennaio 2006
l’autorizzazione da parte dell’ASL per la
realizzazione di un Poliambulatorio
Specialistico a Corgeno. Si tratta di una
struttura che vedrà la presenza di un’equipe
di specialisti che opereranno in quella
fascia di prestazioni e trattamenti sanitari
indispensabili per la continuità assistenziale
di tutti quei pazienti dimessi dalle strutture
ospedaliere ma non ancora pienamente
autonomi nella loro normale funzionalità,
nonchè per tutte quelle malattie croniche
che comportano sofferenze e disagi piutto-
sto forti. Tale struttura dovrebbe avvalersi,
almeno come nucleo originario, della pre-
senza di un fisiatra, un cardiologo, un pneu-
mologo, un neurologo e un anestesista. Si
tratta di un’iniziativa sicuramente innovativa
sul territorio, che conferma l’impegno diret-
to nei servizi sanitari come scelta strategica
di sostegno concreto verso i cittadini che
attraversano anche momentaneamente
condizioni di salute invalidanti o comunque
difficili, scelta che si rende tanto più neces-
saria a fronte delle trasformazioni nel
mondo della sanità pubblica e privata che
vedono le aziende ospedaliere ormai deci-

samente orientate alla specializzazione nel-
l’affrontare solo le fasi acute della malattia,
pur sapendo che tale approccio spesso non
comporta la piena riabilitazione funzionale
dei pazienti stessi, i quali necessitano di
ulteriori adeguate cure di assistenza sanita-
ria continuativa fino alla completa guarigio-
ne.  
Si sta anche lavorando all’intero sistema
tariffario ed è prevista tra alcuni mesi l’ado-
zione di una Fidelity Card che si potrà
acquistare e che darà diritto per un anno ad
importanti sconti su alcune prestazioni spe-
cialistiche (anche fino al 50%) e su alcuni
servizi erogati dall’Azienda; tale card di fatto
favorirà coloro che durante l’anno effettue-
ranno numerose visite e  frequenti tratta-
menti. Verrà introdotta anche una tariffa per
le prenotazioni presso il CUP (che sarà gra-
tuita per i possessori di fidelity card) e que-
ste novità dovrebbero favorire il maggior uti-
lizzo dei servizi senza gravare ulteriormen-
te sui cittadini.”

Il personale è una risorsa importante per
tutte le aziende, a maggior ragione per
questa. Quale è la situazione dei dipen-
denti e come si lavora in Azienda?
“E’ vero, il personale è una risorsa fonda-
mentale e lo dico senza retorica, soprattut-
to per una azienda come l’ASSSV, forte-
mente a contatto ed al servizio delle perso-
ne, dei nostri concittadini,  in difficoltà o in
condizioni disagiate.
Pertanto, come è sempre stato, i rapporti
con il personale sono orientati alla massima
considerazione ed alla loro valorizzazione,
senza peraltro far venir meno i criteri di eco-
nomicità nella gestione, improntata sempre
all’efficienza, alla qualità ed alla buona
occupazione di tale risorsa.
In questo senso è stato siglato, dopo una
vertenza protrattasi più a lungo del previsto,
un importante accordo sindacale aziendale
inerente al rinnovo del contratto di secondo
livello, che ridefinisce il premio di produttivi-
tà sulla base di parametri di riscontrata red-
ditività aziendale e che incrementa l’impe-
gno dell’azienda per quanto concerne la for-
mazione del personale. Inoltre l’azienda in
questi anni ha incrementato di una unità il
suo organico e consolida così il livello occu-
pazionale che oggi conta 13 dipendenti a
tempo indeterminato.”

AZIENDA SPECIALE SERVIZI SANITARI
Via Di Vittorio, 2 - 21029 Vergiate(VA)

Tel. 0331 946093 Fax 0331 946342
e-mail: info@asssvergiate.it
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AAMIGLIORANO I SERVIZI EROGATI,
IN CANTIERE IMPORTANTI NOVITA’
L’Azienda Speciale Servizi Sanitari di Vergiate raccontata dal suo presidente

ALLEGRE SERATE, GITE, GINNASTICA 
E BENEFICIENZA CON GLI ANZIANI VERGIATESI
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Breve descrizione 
del progetto

Il progetto si propone di rea-
lizzare un corso di forma-
zione rivolto a persone già

interessate e/o sensibilizzate
al tema dell’educazione alla
pace. Il corso si divide in due

parti: la prima prevede 5 incontri della dura-
ta di 4 ore l’uno e mira a dare dei contenuti
in merito a cosa possiamo fare per svilup-
pare la pace nella vita quotidiana (ad es.
nell’ambito dei conflitti, nell’ambito della
comunicazione, dell’economia, etc.). La
seconda parte, a carattere residenziale,
dura tre giorni e ha come tema: “Dalla pace
interiore alla pace come progetto sociale,
collettivo e politico. Lavorare in gruppo, in
rete, progettare gli interventi”.
Il campo, in luogo da definire, sarà condotto
secondo la metodologia sperimentata da
oltre dieci anni dal MIR - Movimento
Nonviolento del Piemonte e Valle d’Aosta,
che prevede tre momenti principali in ogni
giornata: approfondimento teorico, lavoro
manuale, festa. Il conduttore sarà scelto tra
coloro che organizzano i campi estivi del
MIR-MN, con la partecipazione di relatori
per le singole tematiche discusse.

I promotori

L’individuazione dei bisogni formativi è
partita dal Comitato Intercomunale per la

Pace, una delle poche realtà di questo tipo

nella Provincia di Varese. Il Comitato
Intercomunale per la Pace nasce a Sesto
Calende nel 2003 con un documento di pro-
grammazione sottoscritto da circa 100 citta-
dini. Scopo primario è quello di sensibilizza-
re l’opinione pubblica e di diventare un
punto di riferimento e confronto per una cul-
tura di pace. Per adempiere alla propria
mission il Comitato nel corso di questi anni
ha organizzato una serie di iniziative di sen-
sibilizzazione e manifestazioni contro la
guerra. Il Comitato, in collaborazione e con
la promozione del Comune e Ufficio Piano
di Zona di Sesto Calende, ha coinvolto altre
associazioni del territorio quali il Centro
Aiuto alla Vita (titolare del progetto di forma-
zione), Daan Doole di Sesto Calende e
Organizzazione Volontari Vergiatesi di
Vergiate, proponendo un percorso di forma-
zione sulla pace che potesse essere di inte-
resse trasversale per i volontari o aspiranti
tali di tutte le associazioni aderenti rispetto
alle tematiche trattate dalle singole associa-
zioni. In particolare il Comune di Sesto
Calende e l’Ufficio di Piano hanno supporta-
to la fase di progettazione, partecipano ai
costi del progetto e collaboreranno alla fase
di promozione dell’iniziativa.

Finalità

Il corso si propone di offrire una prepara-
zione che possa costituire una formazione

di base sui contenuti della pace nella vita
quotidiana ma anche una formazione sulle

metodologie del lavoro di gruppo e della
progettazione degli interventi.

Il corso si propone 3 finalità-obiettivi specifi-
ci:
1) Formare volontari capaci di condurre
degli incontri sui temi della pace.
2) Promuovere l’adesione di nuovi volontari
presso le organizzazioni aderenti al proget-
to e più in generale presso le organizzazio-
ni del territorio.
3) Potenziare la struttura e l’organizzazione
delle organizzazioni aderenti con nuove
risorse umane e competenze tecniche che
ne permettano un ulteriore sviluppo.

La valenza innovativa

La valenza innovativa del corso è data dal
fatto di organizzare per la prima volta sul

territorio un corso che abbia questi contenu-
ti e di cercare di dare delle competenze su
un tema, quello della pace, che raramente
viene affrontato, almeno in termini di studio
e di progetto concretamente realizzabile.
La metodologia utilizzata per l’impostazione
del progetto è quella di appoggiarsi a delle
realtà già esistenti quali il Centro Studi
Sereno Regis di Torino della cui collabora-
zione ci si avvale per l’organizzazione del
corso.

I destinatari

20-25 adulti

Il calendario

Nel mese di maggio, tutti i sabati pome-
riggio.

Gli incontri

1. Pace e non violenza: dal micro al
macro, mappe per orientarsi.

2. La trasformazione non violenta dei con-
flitti.
3. La comunicazione nonviolenta.
4. La tua vita è il tuo messaggio: elementi di
economia non violenta.
5. Mettere radici: vincere l’indifferenza, lavo-
rare in gruppo e nel quotidiano.

Il seminario

Dalla pace interiore alla pace come pro-
getto sociale, collettivo e politico.

Lavorare in gruppo, in rete, progettare gli
interventi.

Informazioni e iscrizioni

Il corso è gratuito e aperto a tutti.

INFO:
Tel. 0331 923210 - 928180 

e-mail: 
pdz@comune.sesto-calende.va.it

sito: 
www.comune.sesto-calende.va.it
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AAUN CORSO DI FORMAZIONE
PER ‘MESSAGGERI DI PACE’
Gli incontri si terranno a maggio 
e sono finanziati dal Centro Servizi al Volontariato e Provincia di Varese

‘Pedala la pace’ è una simpatica iniziativa che viene
promossa dal Comitato intercomunale per la Pace di

Sesto Calende, costituito il 12 maggio 2003 nell’ambito ter-
ritoriale che comprende i comuni di Angera, Cadrezzate,
Comabbio, Ispra, Mercallo, Osmate, Ranco, Sesto
Calende, Taino, Ternate, Travedona Monate, Varano
Borghi e Vergiate.
Dopo la prima edizione che si svolse il 16 marzo 2003 da
Angera a Sesto Calende, per protesta contro la dichiara-
zione di guerra all’Irak, la manifestazione si è ripetuta a
maggio del 2005, con percorso da Sesto Calende a
Mercallo e ritorno e per l’edizione 2006 si è pensato di
organizzare la partenza da Vergiate, davanti alle Scuole
Medie, e di arrivare al parco comunale di Ternate passan-
do per Cimbro, Villadosia, Varano Borghi.
Il Comitato sta lavorando proprio in questi giorni per defini-
re il programma e la data della Biciclettata della Pace,
anche in relazione alle elezioni amministrative che interes-
seranno Vergiate; l’orientamento è comunque quello di
organizzare la biciclettata per domenica 7 maggio; sarà
una giornata in amicizia e compagnia, con la possibilità di
un pranzo caldo presso il parco di Ternate (previa prenota-
zione) e, nel pomeriggio, canti, giochi, animazione.
Maggiori informazioni verranno date successivamente con
specifica pubblicità. 
L’idea di costituire un Comitato intercomunale per la Pace
nacque dall’esigenza di dare una continuità a vari momen-
ti spontanei di protesta contro la macchina della guerra che
si mise in moto per l’invasione dell’Irak: oltre alla bicicletta-
ta partita da Angera va ricordata anche la fiaccolata nottur-
na a Sesto Calende che si tenne il 28 marzo 2003 e la gior-
nata della Pace in piazza de Cristoforis sempre a Sesto
Calende domenica 22 giugno 2003 con la presenza di un
banco di vendita delle Bandiere della Pace e l’invito ai cit-
tadini ad esporle fuori dai propri balconi per rendere più
visibile la voglia di pace.
Lo scopo primario del Comitato è quello di sensibilizzare
l’opinione pubblica alle tematiche della Pace e diventare un
punto di riferimento e di confronto per una cultura di Pace;
seguendo questi principi in questi due anni sono state por-
tate a termine alcune iniziative.
Nell’ottobre 2003, grazie alla disponibilità del consiglio
comunale di Sesto Calende, un gruppo di cittadini sestesi
ha partecipato alla Marcia della pace svoltasi da Perugia ad
Assisi.

Sono da ricordare la collaborazione, a partire dal 2004, con
il consiglio comunale dei ragazzi di Sesto Calende per
approfondire il tema della guerra in Irak e la trattazione del
problema del diritto all’acqua come bene comune; grazie
alla sensibilità di alcuni insegnanti sono stati realizzati
anche dei cartelloni e dei giochi esposti durante la giornata
senza auto che si tiene a Sesto Calende. La mostra dei
lavori prodotti ha permesso la raccolta di alcuni fondi utiliz-
zati per contribuire alla realizzazione di un pozzo per l’ac-
qua in Niger (costo 1500 euro).
E’ stato predisposto e affisso un manifesto augurale per un
2005 di Pace con numerose adesioni di enti ed associazio-
ni locali.
Nel mese di ottobre 2005 il Comitato ha aderito ad una ini-
ziativa volta alla raccolta di firme per favorire la riconver-
sione delle industrie belliche lombarde, allo scopo di met-
tere a bilancio dei fondi per le aziende che vogliono ricon-
vertire il proprio prodotto ad usi civili. A Sesto Calende sono
state raccolte 85 firme. 
Diffondere la cultura della pace nelle scuole e tra la gente
dev’essere il filo conduttore delle prossime iniziative del
Comitato che per il momento ha operato soprattutto sul ter-
ritorio di Sesto Calende, pur avendo rappresentanti anche
di comuni limitrofi.
Questo potrà avvenire attraverso una serie di proposte che
si cercherà di mettere in campo, con l’aiuto degli enti e
delle istituzioni locali, in particolare Scuole e Comuni. Oltre
al corso di formazione sulla pace che viene trattato nell’al-
tro articolo il Comitato intende proseguire il suo impegno
nelle scuole coinvolgendo laddove già esistono i consigli
comunali dei ragazzi, promovendo per il prossimo anno
scolastico il tema dell’interculturalità, si attiva per la parte-
cipazione alla Marcia della Pace Perugia-Assisi, intende
promuovere qualche iniziativa pubblica magari sul tema
dell’informazione.
Il Comitato intercomunale per la Pace si riunisce ogni 2°
lunedì del mese alle 21 presso la sede delle associazioni
sestesi in Piazzale Aldo Moro. Sono ben accetti tutti coloro
che vogliono contribuire ad essere messaggeri autentici di
pace nei nostri paesi.

Per informazioni e adesioni ci si può rivolgere a: 
Emilio Battioni (Tel. 0331 913509)

Il Comitato Intercomunale per la Pace

A VERGIATE LA BICICLETTATA PER LA PACE
L’iniziativa è organizzata dal Comitato Intercomunale per la Pace

E’ in corso il terzo anno di attività del progetto ‘Parlo
Italiano’ con la collaborazione del Comune di

Vergiate e dell’Associazione ‘Cittadini del mondo’ di
Sesto Calende. Il progetto si svolge martedì e giovedì
dalle 20 alle 22 presso il Salone Polivalente di
Vergiate, in via Cavallotti.

L’Organizzazione Volontari Vergiatesi invita gli iscritti
(circa 20 persone) a frequentare con una certa assi-
duità il corso perché esso possa risultare davvero effi-
cace. 

Il corso è rivolto agli stranieri residenti a Vergiate che
vogliono apprendere la lingua italiana.

Per info: Anna 328 7060978, 
Marco 333 2566884.

L’Organizzazione Volontari
Vergiatesi sta portando

avanti, in collaborazione con
Ternate, il progetto Banca
del Tempo nel Distretto di
Sesto Calende (vedi
‘Vergiate’ Giugno 2005).

L’associazione è alla ricerca di nuove adesioni all’ini-
ziativa che si propone di sviluppare la socialità e la
conoscenza tra le persone attraverso forme di colla-
borazione e di scambio di mansioni e lavori.

Per informazioni ci si può rivolgere alla signora Liana
Ranzani Monaci (347 6406137) oppure alla Segreteria
situata presso il Centro Sociale Ternate 2000 situato in
via Donizetti a Ternate, aperto il lunedì, mercoledì e
venerdì dalle 14.30 alle 18, referente il signor Giulio
Argieri (0332 961344).

P R O G E T T O  P R O G E T T O  
‘ P A R L O  I T A L I A N O ’‘ P A R L O  I T A L I A N O ’

B A N C AB A N C A
D E L  T E M P OD E L  T E M P O



Riceviamo e pubblichiamo dal professor
Nerino Ciervo un comunicato stampa
dell’Istituto d’Istruzione Superiore ‘Carlo
Alberto Dalla Chiesa’ di Sesto Calende che
promuove sul territorio una serie di importanti
iniziative legate al rapporto scuola – lavoro.

Apartire dall’anno scolastico 2004/2005
l’Istituto di Istruzione Superiore ‘Carlo

Alberto Dalla Chiesa’ di Sesto Calende che
comprende ITCPA, ITIS, IPSIA e Liceo
Scientifico, ha deciso di potenziare le iniziative
di formazione e lavoro in quanto ha individuato
in quest’azione una delle priorità dell’offerta
didattica per i prossimi anni. In pratica l’Istituto
intende conseguire un obiettivo formativo tra-
mite il fare, con conoscenza diretta del mondo
del lavoro in settori e comparti specifici indivi-
duati dall’istituto stesso e compatibilmente con
la disponibilità delle aziende.
I risultati iniziali sono stati piuttosto buoni
anche se le opportunità di esperienze dirette e
realizzate sono state 56, quindi inferiori alle
richieste (più di 80), pur potendo contare sul
coinvolgimento di tanti enti locali (i comuni di
Sesto Calende, Vergiate, Castelletto Ticino,
BorgoTicino, Travedona Monate, Mercallo,
Cadrezzate, Varallo Pombia, Arona), di azien-
de significative quali il Distretto dei Laghi, le
Agenzie Turistiche di Arona, Angera, Stresa,
Sesto Calende, Castelseprio, le aziende

Secondo Mona e W Link Italia di Gallarate,
3B6, Imit e Sice di Castelletto Ticino, Refiltex di
Dormelletto, Digicom di Cardano al Campo,
Mac 2 di Vergiate, nonché l’Hotel des Iles
Borromees di Stresa, l’Hotel Tre Re di Sesto
Calende e l’Hotel Tre Leoni di Somma
Lombardo.
Per colmare questo gap l’Istituto, con il suppor-
to delle aziende madrine (comune di Sesto
Calende e Distretto Turistico dei Laghi di
Stresa) ha attivato, a livello sperimentale, a
partire dal mese di settembre del 2005,
l’IMPRESA FORMATIVA SIMULATA, una
modalità diversa di fare didattica che consente
agli studenti di operare nella scuola come se
fossero in azienda. Questo è reso possibile
grazie alla creazione, all’interno della scuola, di
una Azienda Laboratorio (nel caso specifico
con Arcobaleno Società a R.L. di Servizi e
Promozione Turistica) nella quale si possono
rappresentare e vivere le funzioni proprie di
un’impresa reale.
Le finalità che sono proprie della Simulazione
di Impresa sono soprattutto l’operatività come
dimensione specifica dell’apprendimento, la
capacità di comprendere e analizzare situazio-
ni complesse e di effettuare scelte valutando
soluzioni alternative, il potenziamento della
capacità di lavorare in gruppo.
Si tratta di una nuova didattica che trasforma
l’insegnante in un mediatore e promotore di

apprendimento e per i docenti di
Sesto Calende rappresenta una
sfida, un rimettersi in gioco; si lavora
per obiettivi che superano quelli
disciplinari.
Altra importantissima iniziativa in
fase di avvio e che riguarda il rappor-
to scuola-lavoro vede l’Istituto pro-
muovere in rete con altre scuole
superiori della provincia un progetto
sperimentale di ALTERNANZA
SCUOLA-LAVORO; è coinvolta la
classe 3°A Ragionieri che sperimen-
terà la possibilità di fare esperienze
di lavoro non solo durante il periodo
estivo ma anche nel corso dell’anno
scolastico per almeno una settima-
na.
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La Scuola Primaria di
Corgeno è impegnata a
promuovere progetti

didattici che tengono conto dei
tempi che viviamo e delle pro-
blematiche che ci circondano.
Il razzismo e le diversità sono
temi che sono stati affrontati
con grande determinazione

dalle insegnanti e che hanno suscitato gran-
de interesse negli alunni e nei genitori.
Lo scorso 28 novembre la Scuola di
Corgeno ha ospitato Kossi Kombla- Ebri,
autore di numerosi libri sul razzismo che i
ragazzi hanno potuto leggere durante l’an-
no scolastico; lo hanno conosciuto di perso-
na, hanno ascoltato le sue esperienze e
hanno potuto scambiarsi impressioni e pen-
sieri in un pomeriggio davvero simpatico e
istruttivo, alla presenza anche di numerosi
genitori e persone interessate all’argomen-
to.
Riportiamo qui un simpatico pensiero dei
ragazzi sull’incontro con Kossi.

UN INCONTRO UN INCONTRO 
INDIMENTICABILEINDIMENTICABILE

Ieri pomeriggio abbiamo incontrato il
medico-scrittore Kossi nella nostra

scuola.
Ci ha parlato della sua vita, ci ha letto una

favola ed ha risposto
alle nostre domande
mentre noi alunni
eravamo radunati e
seduti nel corridoio
della scuola con i
nostri insegnanti e
tanti genitori.
La sua voce era
calma, persuasiva,
piacevole.
Ascoltava attento le
nostre domande e a
tutte ha risposto con
chiarezza.
Nell’osservare il suo
fisico alto, molto
robusto, … “molto abbronzato” e la sua
barba ricciolina e sfumata ed i suoi gran-
di occhiali da vista che coprivano occhi
gioiosi ci siamo sentiti prima imbarazzati
poi sereni e tranquilli.
Noi ragazzi di quinta gli abbiamo cantato
una canzone titolata “Bianco e nero” e gli
abbiamo offerto un piccolo dono, un libri-
cino “Chi ha paura dell’uomo nero?” con
le nostre firme e quelle di maestri e bidel-
le; lo ha molto gradito.
Alla fine dell’incontro ad ogni alunno ha
rilasciato autografi con dedica.

Parlare con Kossi a scuola ed ascoltarlo
ci è servito per capire che essere razzisti
è un’ingiustizia, che tutti siamo diversi,
ma abbiamo sentimenti ed emozioni e
tutti viviamo sotto lo stesso cielo.
Ci ha inoltre fatto capire che gli anziani
sono la saggezza del mondo e quando un
vecchio muore è come se bruciasse una
biblioteca.
Grazie Kossi per essere stato tra noi.

Corgeno 29/11/05
Dal diario di classe 5°

CHI E’CHI E’ KOSSI KOMBLA-EBRIKOSSI KOMBLA-EBRI

Nato a Togo nel 1954, sposato, padre di
due figli, Kossi è cittadino italo-togole-

se, abita a Ponte Lambro (CO) e lavora
presso l’ospedale Fatebenefratelli di Erba.
Nel tempo libero svolge il ruolo di mediato-
re interculturale nel mondo della scuola e
della sanità. Ha scritto diversi libri sull’argo-
mento come Imbarazzismi, Neyla,
All’incrocio dei sentieri e Nuovi
Imbarazzismi. 
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Una bella lezione sull’integrazione e sul razzismo

I BAMBINI 
CONOSCONO KOSSI

PROGETTI PILOTA
PER L’INTEGRAZIONE STUDIO/LAVORO

LALA NUOVNUOVAA PPALESTRAALESTRA DI SESTDI SESTO O 
USAUSATTAA ANCHE DAI NOSTRI STUDENTIANCHE DAI NOSTRI STUDENTI

L’opera in questione è stata realizzata a Sesto Calende
ma essa sarà ampiamente utilizzata anche da molti

ragazzi vergiatesi che frequentano l’istituto scolastico
‘Carlo Alberto Dalla Chiesa’ e è per questo che vogliamo
dedicare un piccolo spazio alla notizia dell’inaugurazione
della palestra, completamente messa a norma, avvenuta il
27 ottobre scorso, e alla sistemazione dei campi esterni.

Con una spesa di poco più di 600.000 euro l’istituto seste-
se si è dotato di una struttura sportiva all’avanguardia, for-
temente voluta dalla Provincia mentre procedono i lavori
per la realizzazione di un locale polivalente (palestra-fit-
ness, laboratorio di informatica) che sarà pronto nelle pros-
sime settimane.

In questo breve spazio cercheremo di
fare un po’ di chiarezza sulle agevo-
lazioni che può richiedere un lavora-

tore dipendente al suo datore di lavoro
perché vengano applicate alla sua busta
paga.

DEDUZIONI FISCALIDEDUZIONI FISCALI
Ogni anno ciascun dipendente dovreb-
be compilare un modulo chiamato D23,
nel quale viene richiesto di controllare
l’esattezza dei dati anagrafici e di resi-
denza e soprattutto viene richiesto di
indicare l’applicazione di deduzioni
fiscali: 
NO-TAX AREA: tutti i dipendenti ed i
parasubordinati (co.co.co. e contratti a
progetto) hanno diritto a usufruire di
questa deduzione della parte imponibile
su cui si applicano le tasse; la no-tax
area è la parte del nostro reddito su cui
non paghiamo le tasse. Bisogna quindi
prestare molta attenzione a chiedere
l’applicazione nei casi in cui non abbia-
mo la necessità di presentare la dichia-
razione dei redditi. In poche parole, dob-
biamo barrare SI per l’applicazione della
no-tax area nei seguenti casi:
a) abbiamo un solo datore di lavoro e
possediamo solo il reddito per cui stia-
mo compilando il modello;
a) facciamo conguagliare i nostri redditi
a fine anno.
Dobbiamo invece porci qualche dubbio
se:
a) abbiamo due datori di lavoro (es. due
part-time), oppure abbiamo avuto due
rapporti di lavoro nell’arco dell’anno
solare;
b) abbiamo una pensione o un emolu-
mento su cui abbiamo già richiesto l’ap-
plicazione della no-tax;
In quest’ultimo caso dobbiamo avere
prudenza perché altrimenti nel momen-
to in cui facciamo il 730 e sommiamo i
redditi ci troveremo a dover pagare un
alto conguaglio fiscale.

NO-TAX FAMILY: possiamo richiedere
l’applicazione di questa deduzione nel
caso in cui abbiamo familiari a carico;
per quanto riguarda i figli possiamo far
applicare le deduzioni al 50% con il
coniuge.

ASSEGNI FASSEGNI FAMILIARIAMILIARI
A luglio di ogni anno o comunque ogni
volta che cambiamo datore di lavoro,
possiamo compilare un modello per la
richiesta degli assegni familiari (il
modello possiamo trovarlo presso le
sedi INPS oppure stamparlo direttamen-
te dal sito www.inps.it). Bisogna compi-
lare il modello facendo ben attenzione a
indicare i dati anagrafici e di residenza
del richiedente (in questo caso solo uno
dei due coniugi può richiedere gli asse-
gni), la parte dove si indicano i familiari
risultanti sullo stato di famiglia, i redditi
del richiedente e degli altri componenti
la famiglia, compresi i redditi derivanti
da abitazioni e terreni; la dichiarazione
và debitamente firmata e fatta firmare
dal coniuge, che dichiara sotto la sua
responsabilità di non percepire gli asse-
gni a sua volta. Dobbiamo tener presen-
te che non possiamo includere nel
nostro stato di famiglia utile per il paga-
mento degli assegni familiari i figli mag-
giorenni (tranne nel caso di portatori
handicap).
Se ci accorgiamo di aver diritto agli
assegni, ma non averli richiesti, possia-
mo presentare lo stesso modello richie-
dendo il pagamento degli arretrati.

CONCLUSIONI FINALICONCLUSIONI FINALI
Nel dubbio di aver applicate le agevola-
zioni sopra descritte, all’interno della
busta paga troviamo le voci “no-tax
area”, “no-tax family” e “Assegni familia-
ri”.

Rag. Daniela Parolo
Impiegata presso un’agenzia 

di contabilità privata

LE AGEVOLAZIONI CHE PUO’
RICHIEDERE UN

LAVORATORE DIPENDENTE



Ferruccio Crippa e Gianni Nicala, rappre-
sentanti del Comitato di Solidarietà per
la Rinascita dello Sri Lanka costituitosi a

Vergiate subito dopo il terribile maremoto che
colpì nel dicembre 2004 il Sud Est asiatico,
sono partiti il mese scorso per l’isola
dell’Oceano Indiano (ex Ceylon) dove si occu-
pano di seguire i lavori e gli interventi neces-

sari alle comunità locali portando con sé parte dei fondi rac-
colti dal Comitato stesso.

Complessivamente sono stati versati sul conto corrente
bancario circa 70.000 euro, ne sono stati utilizzati 25.000 in
una prima fase (e vi abbiamo dato notizia del loro utilizzo
nei numeri precedenti del periodico) ora i nostri due concit-
tadini hanno portato con se altri 30.000 euro per procedere
ad altre attività. Ricordiamo che il Comitato ha individuato in
due villaggi del sud dell’isola, Payagala e Tangalle, i luoghi
dove destinare i fondi raccolti, sfruttando anche il fatto che
in questa zona risiedono per alcuni mesi l’anno anche altri
nostri concittadini che hanno il polso della situazione e sono
in grado di monitorare le esigenze più pressanti, in una
sorta di gemellaggio che si sta rivelando decisamente utile
per evitare dispersione di risorse. Come segnala nelle sue
e-mail il signor Crippa nel corso di questi mesi sono arriva-
ti talmente tanti soldi nell’isola che il rischio più forte è quel-
lo che questa gente si accontenti di aspettare l’arrivo dei
beni e quindi viva di carità piuttosto che rimboccarsi le
maniche per ricostruire il loro paese e riattivare l’economia.
Il Comitato ragiona invece sulla necessità di dare lavoro,
creare occupazione, ripristinare le attività produttive e i soldi
servono per comprare attrezzature e materiale per produr-
re in loco beni, risorse e servizi.

Il Comitato, di cui fanno parte il Comune di
Vergiate, molte associazioni locali e al quale
hanno aderito anche molti altri comuni non solo
della provincia di Varese ma di tutta Italia e
numerosi privati, vuole ricordare a tutti i cittadini
di Vergiate e non solo, che tutto quello che ora si
sta facendo in Sri Lanka è merito in primo luogo
proprio dello straordinario impegno di Ferruccio
Crippa, della sua compagna Valentina Coppe e
di Gianni Nicala che, fin dal momento del di-
sastro, si sono attivati in tutti i modi per sensibi-
lizzare l’opinione pubblica locale e nazionale,
partecipando a programmi tv popolari, presen-
ziando a numerosi consigli comunali, rilasciando
interviste su molti giornali, vendendo in tantissi-
me feste e manifestazioni i fiori di legno e i batik
prodotti proprio dagli artigiani dell’isola. Un impegno conti-
nuo che è continuato fino a pochi giorni prima della loro par-
tenza, con Crippa e la sua compagna che hanno illustrato
l’iniziativa vergiatese, quanto è stato fatto e quanto si inten-
de fare, sia su Rai 1 nel programma ‘Feste italiane’ che si è
tenuto martedì 10 gennaio, sia su Tele7Laghi durante il tele-
giornale delle 21 giovedì 12 gennaio. Tutti i soldi raccolti
finora si devono al loro instancabile impegno e va anche
detto che i viaggi che hanno effettuato per tornare in Sri
Lanka e il lavoro di organizzazione che ora stanno svolgen-
do sull’isola sono tutti a loro carico e non hanno mai utiliz-
zato i fondi del Comitato; questo per mettere a tacere certe
malelingue che in queste occasioni sono sempre pronte a
dire la loro. Anche perché i fondi sono gestiti dal Comitato
con un conto corrente bancario presso Banca Intesa
di Vergiate dove chiunque può versare il proprio contribu-
to (il numero è 6152233283/49 ABI P 03069 CAB
50650 CIN N).

Il Comitato ringrazia davvero tutti quelli che hanno contri-
buito alla raccolta dei fondi e ricorda anche i Comuni che
hanno aderito all’iniziativa di solidarietà: Sesto Calende,
Somma Lombardo, Taino, Mercallo, Castiglione Olona,
Varano Borghi in provincia di Varese, Pomezia (LT),
Boltriere (BG), Onigo di Piave (TV).

Il Comitato di Solidarietà 
per la Rinascita dello Sri-Lanka

Riportiamo allora qui di seguito i passaggi più signi-
ficativi di alcune e-mail giunte presso il Comitato e
inviate da Ferruccio Crippa dallo Sri Lanka.
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GLI IMPEGNI DEL COMITATO
PER LA RINASCITA DELLO SRI LANKA
La cronaca delle azioni intraprese in questi mesi 
da alcuni nostri concittadini presenti in loco

31 GENNAIO 2006…Invio poche note per aggiornare il Comitato su come ci
stiamo movendo qui, le faccio precedere però da alcune impressioni su come
abbiamo trovato il Paese. La capitale Colombo, che non è stata toccata dallo

tsunami, è la città di sempre: caos, traffico, inquinamento per cui tutto normale, anzi
sembra più pulita. Come si imbocca la strada che porta a sud si vedono i segni del-
l’onda: spiagge devastate e abbandonate, desolazione, ruderi ovunque, ancora tante
baraccopoli e tendopoli. Si vedono però anche i segni della ricostruzione, cantieri
aperti, case in costruzione, scuole aperte, una grande quantità di barche, mai viste
tante (si dice che ogni famiglia di pescatori abbia ricevuto, in media, quattro barche,
prima ne avevano una ogni quattro famiglie), interventi delle ONG, ospedali, villaggi,
ecc…
Passiamo al nostro Comitato. Paolo Pellegatta ha chiesto di poter effettuare alcuni
lavori nella scuola di Payagala, sui quali ho dato l’ok, ossia l’impianto elettrico per
un’aula, muro di recinzione per dividere la scuola da un alle-
vamento di polli, abbonamento ad internet per collegarsi con
la scuola di Corgeno, con la quale ci siamo gemellati (si paga
l’abbonamento, non il consumo). Piero Trionfera intende pro-
seguire con i lavori nella scuola per terminare la spianata
gioco con spazio per i più piccoli con scivoli, altalene e giostre,
vuole realizzare due ulteriori aule che dovevano essere edifi-
cate dal Ministero che poi ha cambiato idea, la sala professo-
ri, un piccolo forno inceneritore dove bruciare i rifiuti che ora
vengono ammucchiati nell’area ricreativa e lì abbandonati.
Oltre alla scuola stiamo predisponendo la realizzazione di due
laboratori di Arti e Mestieri, uno a Payagala presso l’orfanotro-
fio dei francescani che già dispongono di macchinari per la
carpenteria, uno a Rekawa presso la scuola, con aula dedica-
ta, o presso il tempio, soluzione più gradita agli insegnanti, per
non avere estranei all’interno del sedime scolastico. Da tene-
re presente che il tempio svolge attività di insegnamento e per
tale ragione dispone degli spazi necessari. I corsi maggior-
mente necessari per le due sedi sembrano essere: carpente-
ria, carpenteria da cantiere, idraulico, elettricista, inglese, quindi mestieri ad hoc in
questa fase di ricostruzione.
Pensiamo di convocare gli incontri con frati, insegnanti e Comitato cittadino per la
settimana che va dal 6 al 10 febbraio. Confidiamo nella loro collaborazione per tro-
vare gli artigiani locali da utilizzare come docenti, in alternativa si pensava a chi vuole
fare una vacanza diversa e scende ad aiutarci, OO:SS, Arci, Cooperative di Servizi
sociali, ecc. Purtroppo il problema più grosso sarà trovare gli studenti. Qui con il fatto
degli aiuti a pioggia si è creata la situazione che paventavo quando dicevo che non
dovevamo fare elemosina, è più facile mettersi in coda e farsi dare il riso e quanto
altro dalle ONG che dover sudare per apprendere un lavoro. Per incentivare la par-
tecipazione abbiamo pensato di fare dono a chi termina il corso degli attrezzi utiliz-
zati nel corso stesso. 
Avviato anche il discorso su un eventuale corso di cucito a Seeni Modara; si
potrebbe aprire presso la guest house un piccolo shop per vendere quanto
realizzato. Da verificare…

19 FEBBRAIO 2006 “…come previsto abbiamo fatto le riunioni nelle
località in cui operiamo. 8 febbraio, incontro con funzionari del Ministero
della Pubblica Istruzione e la preside della scuola di Tangalle.

Abbiamo definito con precisione cosa desiderano, non più aule, bensì salone
per le assemblee, sala professori, biblioteca tutto nella medesima costruzione che
diventa una nuova ala della scuola e che sarà naturalmente intitolata a Vergiate.
Lasciano a noi la gestione economica del lavoro, e non è poco, ma bisogna presen-
tare un progetto complessivo, che comprenderà anche il Laboratorio Arti e Mestieri,
da sottoporre alla Commissione Ministeriale. L’operazione prenderà almeno un paio
di mesi, i soldi li abbiamo messi su un deposito fruttifero all’11% meno tasse, cifra
che dovrebbe coprire eventuali fluttuazioni del cambio, i problema sono gli operai che
restano senza lavoro e stipendio per questi mesi. Abbiamo pensato di utilizzarli per i
lavori al tempio, ma ci serve l’ok del Comitato. Ricordo che l’attività del tempio non è

commerciale ma destinata a fini sociali (mantenimento dei
poveri).
9 febbraio, appuntamenti con scuola ed orfanotrofio a
Payagala. 
Alla scuola abbiamo riscontrato una migliore organizzazione
rispetto a quella di Rekawa di Tangalle; ci sono stati mostrati
gli interventi da fare (impianto elettrico alla biblioteca, tre toi-
lettes con relativi scarichi e pozzi, muro di separazione delle
medesime dalla statua del Budda). La cosa che mi lascia per-
plesso è che tutti paiono considerare i nostri interventi non un
episodio di solidarietà spontaneo ma un fatto dovuto.
Completamente diverso l’approccio all’orfanotrofio dei
Missionari Francescani. Il direttore (frate cingalese di etnia
tamil) si è presentato con una relazione dettagliata, le idee
sono chiare, nulla è atteso come grazia ricevuta ma nulla è
lasciato al caso. I corsi sono indirizzati alle vittime dello tsu-
nami ma saranno utilizzati anche per i ragazzi dell’orfanotro-
fio che, per legge, devono lasciare lo stesso al compimento
del 18° anno d’età e il più delle volte non hanno un lavoro.

Padre Arulanandan garantisce che i corsi individuati emergono da una verifica del
mercato del lavoro locale e paiono essere i mestieri più ricercati: informatica, par-
rucchieri, carpentieri. I corsi, della durata di sei mesi, possono partire immediata-
mente, se finanziati. L’importo totale è di 5900 euro. Ho già dato l’ok, in tal modo in
attesa di Rekawa portiamo a casa  i corsi di Payagala, e con 10.000 euro riusciamo
a finanziare sia il laboratorio sia gli interventi sulla scuola. Pesante l’impatto con l’or-
fanotrofio: la parte nuova, costruita in 6 mesi, è sicuramente un passo avanti rispet-
to a prima, ma sono pur sempre delle camerate dove 120 orfani che vanno dai 5 ai
18 anni convivono in condizioni di completa promiscuità. Spaventose le condizioni
della cucina e del refettorio, fatiscenti, sporchi e ben al di sotto delle minime condi-
zioni di igiene. Per il resto le attività sono ben organizzate, i ragazzi coltivano la terra,
allevano gli animali rendendo la struttura autosufficiente e remunerativa con la
vendita dei prodotti in eccesso a negozi e ristoranti della zona. Ma ciò non
basta…”

““  

””  

““  

””  



Dall’anno 2000 la ‘Giornata della
Memoria’ è stata formalmente isti-
tuita con una Legge dello Stato ita-

liano, la Legge n. 211 del 20 luglio 2000,
che sollecita l’organizzazione di iniziative
volte a favorire momenti di approfondimen-
to e riflessione sulle atrocità accadute
poco più di mezzo secolo fa.

Il Comune di Vergiate, Assessorato alla Cultura e
Ambiente, in collaborazione con il Centro Audiovisivo
Comunale Altera, i Volontari Vergiatesi e la Scuola
Media ‘Don L. Milani’ di Vergiate, ha organizzato alcune
iniziative in occasione della Giornata della Memoria.
Si è iniziato giovedì 26 gennaio con la proiezione del film
‘Hotel Rwanda’ presso la sala comunale polivalente,
con ingresso gratuito, una pellicola che affronta il tema
del genocidio, avvenuto nel 1994, da parte della etnia
Hutu ai danni dell’etnia Tutsi, un massacro che il mondo
fece finta di non vedere e che bollò come scontro triba-
le. L’hotel e il suo coraggioso direttore diventeranno
luogo di salvezza.
Le iniziative previste per venerdì 27 e sabato 28 gennaio
sono state spostate a sabato 4 febbraio, causa l’abbon-
dante nevicata che di fatto ha paralizzato le attività in
paese.  La sala polivalente comunale ha ospitato la pre-
sentazione del volume ‘Laudis: una giovinezza tra i
bagliori di guerra’ e l’incontro con l’autrice, Pina Prone
Bisazza. Il libro narra le vicende che si svolgono a
Laudìs, piccolo borgo della provincia cuneese meglio
noto come Levaldigi, una saga paesana e una saga

familiare si intrecciano con gli eventi degli ultimi anni del
fascismo, che sono poi anche gli ultimi di una società
contadina patriarcale, e sul filo della memoria l’autrice
ricostruisce il mondo della sua fanciullezza. La sala poli-
valente ha ospitato anche la mostra delle tele originali
dei dipinti di Manuela Vasconi che arricchiscono il libro.
Molto bella l’iniziativa che ha visto protagonisti gli alunni
della classe 3C della Scuola Media di Vergiate che, con-
dotti dall’insegnante Professoressa Paola Romano,
hanno letto e recitato brevi brani scelti e preparati per
l’occasione seguendo il tema de “Il ricordo dell’offesa:
testimonianze storiche e letterarie per comprendere
e non dimenticare.” 
I testi proposti sono stati tratti da testimonianze letterarie
di scrittori testimoni che hanno vissuto il dramma ed i
luoghi della Shoah. Quattro i narratori – Francesco
Randisi, Mirko Savoldi, Francesco Piotti, Federica Rossi
– che alternativamente hanno delineato i drammatici
avvenimenti storici degli anni bui della Seconda Guerra
Mondiale; attraverso la lettura e la recita di brani di gran-
de impatto emotivo, lo spettatore ha potuto ripercorrere
le tappe salienti del piano che portò dalla discriminazio-
ne razziale alla Shoah.

A cura Assessorato Ambiente e Cultura 
Comune di Vergiate

Professoressa Paola Romano 
e i ragazzi e ragazze 

della Scuola Media ‘Don L. Milani’ di Vergiate
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“Carissima Redazione e cari lettori,
ho ritrovato, grazie a mio genero
Gerardo Imbriano, un documento

di mio padre che risale al 1944 e che mi ha
riportato alla mente tristi episodi accaduti
durante la mia infanzia. Li voglio portare a
conoscenza di tutti voi perché sono situa-
zioni vissute da moltissime persone della
mia età e vorrei che fossero una testimo-
nianza per i giovani. 
Ero molto piccola quando mio padre,
Cesare Casoli, fu deportato in Germania, e
dovette lasciare con grande dolore la
moglie e due bimbe piccolissime, io e mia
sorella. Per 9 mesi mia madre non ebbe

alcuna notizia di lui, lo cercò in ogni conso-
lato ma nessuno sapeva niente; sola e
senza mezzi seppe da qualcuno che si
poteva rivolgere al proprio Comune per
avere il pacco sostentamento.
Gli fu negato da un compaesano di cui natu-
ralmente non faccio nome che ho incontra-
to parecchie volte in questi anni e che mi ha
chiesto scusa per ciò che era successo.
Mio padre ha rischiato la vita ma riuscì a tor-
nare a casa e ci raccontò tutto quello che
aveva subito e visto, i continui bombarda-
menti, la fame, il freddo, continuamente in
compagnia della paura; il solo conforto, ci
disse, lo aveva guardando la nostra foto e

l’immagine della Madonna donatagli da una
donna ucraina.
Io non ho dimenticato i racconti di mio padre
e sarebbe bello che la nostra gioventù
facesse tesoro di questi ricordi per afferma-
re in ogni momento il valore della pace che
è un dono meraviglioso.
Ecco che allora le sofferenze vissute da mio
padre e da tanti come lui, molti dei quali non
ce l’hanno fatta, possono servire come
memoria e testimonianza di un triste passa-
to che non deve tornare mai più; e ciò acca-
drà se non dimenticheremo la storia.”

Maria Luisa Casoli

Ringraziamo la nostra cara lettrice per
questa piccola e semplice testimonian-

za che ci ricorda la terribile sofferenza pati-
ta da migliaia di persone durante la guerra.
Ora nel nostro paese si celebra la ‘Giornata
della Memoria’ il 27 gennaio per ricordare
l’Olocausto e ‘La Giornata del Ricordo’ il 10
febbraio per ricordare l’orrore delle foibe. 
Tutte le iniziative volte a far conoscere ai
giovani quello che l’umanità è stata capace
di fare soltanto 60 anni fa crediamo meritino
la più ampia condivisione. Così come sem-
plici racconti o ricordi della gente comune
che ha vissuto sulla sua pelle queste trage-
die.

V
IT

V
IT

A
 

A
 

C
IT

T
C

IT
T

A
D

IN
A

D
IN

AA
Numerose iniziative a Vergiate per celebrare la ‘Giornata della Memoria’

IL RICORDO 
DELL’OFFESA

I BRANI LETTI E RECITATI
SONO STATI TRATTI DAI SEGUENTI TESTI:

L’amico ritrovato di Fred Uhlman, letto da Ruben
Vignola
Alicia di Alicia Appleman, letto da Lara Romanato e
Gloria Caruso
Dal liceo ad Auschwitz di Luise Jacobson, letto da
Samanta Iannotta e Francesca Baratelli
Se questo è un uomo di Primo Levi, letto da Andrea
Galli e Alberto De Tommaso
Diario di Anne Frank, letto da Beatrice Cerina
Le donne di Ravensbruck di Lidia Beccarla Rolfi,
letto da Athina Zantomio e Jasmine Rossi
Lettere di condannati a morte della resistenza, letto
da Fabrizio Torciere e Alberto De Tommaso
La notte di Elie Wiesel, letto da Guido Ghittori
Le poesie: Se questo è un uomo, la Farfalla, C’è un
paio di scarpette rosse, Al visitatore, sono state
recitate da: Athina Zantomio, Lara Romanato,
Samanta Iannotta, Beatrice Cerina.
La canzone ‘Auschwitz’ di Francesco Guccini è stata
cantata da Gloria Caruso e Athina Zantomio, accom-
pagnate alla chitarra da Ruben Vignola.

MEMORIE DI SOFFERENZA
Un’importante testimonianza

Sbirciando tra i giornali locali in cerca di curiosità riguar-
danti il nostro paese ci siamo imbattuti nel giro di pochi

giorni in una serie di notizie riportate da ‘La Prealpina’ nello
spazio ‘Accadde 100 anni fa’ che riguardavano vicende di
tasse e tributi per far quadrare i conti del bilancio comuna-
le. In tempi di ristrettezze economiche, con lo Stato che da
una parte taglia i trasferimenti agli enti locali e dall’altra
punta a promuovere il federalismo, ecco degli spunti inte-
ressanti che ci offrono le cronache di un secolo fa. 

NO ALLA TASSA SUL VINO
da ‘La Prealpina’ del 6 dicembre 2005

Vergiate, mercoledì 6 dicembre 1905
…Il Comune di Vergiate, importante ed industriosa bor-
gata, si trova in gravi difficoltà di ordine finanziario. Le
entrate, in larga parte derivate dall’imposta fondiaria ele-
vata a dismisura, non sono più sufficienti: per questo
motivo alcune settimane fa il sindaco Lanfranchi, d’ac-
cordo con la Giunta, ha proposto l’applicazione della
tassa di famiglia (già istituita in una cinquantina di
Comuni della provincia di Milano), un piccolo sacrificio
per la popolazione, ma tale da garantire un utile di oltre
3.000 lire. Detta proposta è stata aspramente criticata in
sede di Consiglio, specialmente dai rappresentanti
socialisti, motivo per cui si è pensato di nominare una
commissione con l’incarico di studiare i mezzi migliori

per soccorrere il povero bilancio.
Purtroppo nemmeno la Commissione ha
saputo trovare un rimedio da tutti condi-
viso. La Giunta ha quindi avanzato due

proposte: l’introduzione di una tassa di
due lire su ogni ettolitro di vino consumato nei pubblici
esercizi (cooperative comprese) e il ritocco della tassa
di macellazione. Le discussioni sono ancora in corso,
ma nel frattempo l’attività comunale langue.
Per far fronte ai bisogni della popolazione, occorre
costruire un nuovo edificio scolastico, provvedere ad
una nuova conduttura dell’acqua potabile, per non par-
lare della sistemazione delle strade. L’Amministrazione
sta valutando l’opportunità di richiedere l’intervento del-
l’autorità superiore perché suggerisca qualche rimedio;
diversamente non resta che rinunciare alle spese
straordinarie oppure cedere in appalto i dazi…

da ‘La Prealpina’ del 20 dicembre 2005

Vergiate, mercoledì 20 dicembre 1905
…In paese non si parla che della seduta del Consiglio
Comunale andata deserta per mancanza del numero
legale. L’assemblea era chiamata a discutere e a vota-
re il Bilancio Preventivo per il 2006, comprendente una
serie di spese non più rinviabili. Non essendo possibile
ritoccare la sovrimposta sui terreni, che già supera il
limite legale, la Giunta propone di aumentare il dazio
consumo che, da solo, renderebbe circa 5000 lire: dal
vino consumato nei pubblici esercizi (circa 2000 ettolitri
l’anno) il Comune potrebbe raccogliere buona parte

della somma occorrente per ‘rinforzare’ il magro bilan-
cio. Le proteste fioccano. Allarmati, oltre ai proprietari
delle osterie, anche i soci delle cooperative, secondo i
quali il loro vino non può e non deve essere tassato.
Replica la Giunta: circa due terzi del vino che si vende
nei pubblici esercizi proviene dalle cooperative e in
secondo luogo queste cooperative, che già pagano un
tenue dazio consumo e vendono anche ai non soci,
devono essere considerate alla stessa stregua delle
osterie, non possono cioè usufruire dei benefici che la
legge concede. La questione è di difficile soluzione. Ieri
il Consiglio Comunale si è riunito per esaminare la pro-
posta della Giunta, ma alcuni Consiglieri di minoranza,
allo scopo di evitare la votazione, hanno preferito darsi
convegno in una osteria. Ora non resta che attendere la
prossima convocazione…

da ‘La Prealpina’ del 4 febbraio 2006

Vergiate, domenica 4 febbraio 1906
…Tumulti in Consiglio Comunale. L’aula delle riunioni
consiliari è letteralmente gremita di pubblico, venuto ad
assistere alla discussione sulla tariffa del dazio consu-
mo, compilata dalla Giunta Municipale, che prevede
l’applicazione della tassa sul vino anche alle
Cooperative. Presentata la proposta tariffaria, il pubblico
manifesta il suo disappunto con grida ed invettive all’in-
dirizzo del sindaco, degli assessori e di alcuni
Consiglieri della maggioranza, al punto che il primo cit-
tadino si vede costretto a chiamare i rappresentanti
della forza pubblica. La seduta è sospesa…

AAMMAARRCCOORRDDAAMMAARRCCOORRDD......
Cronache  politiche  dalla  Vergiate  che  fu



La celebrazione del deci-
mo anniversario della
scomparsa di Padre

Oreste Cerri ha richiamato
domenica 26 febbraio scorso
al Villaggio del Fanciullo circa
600 persone e la presenza di

Sua Eccellenza Monsignor Luigi Stucchi,
Vescovo di Varese, e di Monsignor Piero
Cresseri, già parroco di Vergiate per ben 12

anni, ha reso la ricorrenza ancora più solen-
ne. Presenti anche la fanfara dei bersaglie-
ri di Vergiate che ha accompagnato la sfila-
ta di gonfaloni, medaglieri, labari e gagliar-
detti, e il coro polifonico Harmonia che ha
sapientemente animato la funzione religio-
sa.
Monsignor Stucchi ha ricordato nell’omelia
la figura e l’opera di Padre Cerri che ha
saputo vivere la novità evangelica nella

coraggiosa carità
cristiana, scrivendo
una lettera di auten-
tico amore non sulla
carta ma diretta-
mente nel cuore
degli uomini, soprat-
tutto i più bisognosi.
Molto folta la rap-
presentanza giunta
da San Zenone al
Lambro, paese
natale di Padre
Cerri; i concittadini
del sacerdote sono
giunti con due auto-
bus fin nelle prime
ore del mattino e
hanno visitato il

Museo della
Memoria, il Sacrario
ai Caduti e l’intera
struttura del Villaggio
con i suoi servizi
rivolti ai bisognosi.
La sfilata dei gagliar-
detti dal centro di
Vergiate al Villaggio
ha avuto come signi-
ficato quello di rimar-
care fermamente il
profondo legame tra
il paese e il Villaggio
stesso, tema poi
ripreso dal sindaco
di San Zenone al Lambro, Mario Rota, il
quale ha proposto l’avvio del percorso di
gemellaggio tra i due paesi, e dal sindaco di
Vergiate, Ilio Pansini, che ha comunicato
l’intenzione espressa all’unanimità dal
Consiglio Comunale di Vergiate di dedicare
una via o una piazza a Padre Cerri, proba-
bilmente nell’ambito della ristrutturazione
urbanistica che tra qualche mese prenderà
il via nella zona centrale del paese, proprio
sotto il Municipio.
Al termine, la Presidente della Fondazione,
Gina Fiorani, ha ringraziato tutti i parteci-

panti e ha ricordato ancora una volta come
l’attuale indirizzo del Consiglio di
Amministrazione della Fondazione sia ani-
mato dallo spirito di servizio al prossimo,
come voluto da Padre Cerri.
Un pranzo fraterno per circa 300 persone,
come vuole la tradizione di ospitalità del
Villaggio, ha dato l’arrivederci al prossimo
10 settembre 2006, per la celebrazione
della ‘Giornata del Ricordo’, per i caduti e i
dispersi su fronte russo.

L.S.

Si è costituito da pochi mesi ma il Gruppo Alpini di
Vergiate, guidato da Livio Nicoletti, si è subito messo
in azione nello spirito di intraprendenza e di altruismo

tipico di questo glorioso corpo militare.
L’8 gennaio scorso ha partecipato, in occasione
dell’Epifania, alla raccolta straordinaria di alimenti da desti-
nare alla Caritas parrocchiale, con un ‘bottino’ di circa 250
chilogrammi tra riso, pasta, pelati e generi non deperibili.
“Questa iniziativa rientra nella consuetudine del nostro
paese che è sempre attento ai bisogni dei più poveri; è
doveroso un ringraziamento al supermercato Pellicano, per
il generoso trattamento riservatoci” precisa il responsabile
del gruppo. “Abbiamo in cantiere numerose iniziative, tutte
indirizzate in ambito sociale, e vogliamo divulgare gli ideali
di solidarietà alpina.”

Domenica 29 gennaio, presso i locali messi a disposizione
dal Villaggio del Fanciullo, si è svolto il ‘pranzo d’inverno’,
iniziativa organizzata dal Gruppo Alpini di Vergiate in occa-
sione del tesseramento annuale all’ANA (Associazione
Nazionale Alpini), con menu tipico alpino: polenta, spezza-
tino e gorgonzola, senza dimenticare il buon vino e canti
rigorosamente alpini. In occasione della manifestazione
sono state consegnate due targhe di ringraziamento alla
signora Enrica Caielli e alla signora Gina Fiorani, per l’im-
portante sostegno dimostrato nella faticosa fase di ricostitu-
zione del gruppo comunale. Inoltre sono aperte le iscrizioni
per la partecipazione all’Adunata Nazionale 2006, che si
terrà ad Asiago (VI) il 13 e 14 maggio: la partecipazione è
aperta anche ai simpatizzanti, parenti e amici degli alpini.
Alpini grandi protagonisti anche in occasione della ricorren-

za per il decimo anniversario della scomparsa di Padre
Oreste Cerri; per questo appuntamento il Gruppo ha orga-
nizzato sabato 25 febbraio, presso il salone teatro dell’ora-
torio di Vergiate, il concerto del ‘Coro Alpino Monte Rosa’ di
Busto Arsizio, con successivo rinfresco in puro stile alpino.
Nella giornata di domenica 26 febbraio il Gruppo Alpini ha
coordinato il ritrovo dei rappresentanti delle associazioni e
dei gruppi combattentistici e d’arma e i corteo dei Labari e
dei Gagliardetti che ha sfilato da Largo Lazzari, di fronte alle
Scuole Medie, fino al Villaggio del Fanciullo.

Alessandro Maffioli
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Celebrato al Villaggio del Fanciullo il decimo anniversario della sua scomparsa.
Presto Vergiate gli dedicherà una via o piazza.

TANTI AMICI 
PER RICORDARE PADRE CERRI

GLI ALPINI DI VERGIATE SUBITO PROTAGONISTI
In prima fila in occasione della festa per ricordare i 10 anni della morte di Padre Cerri

Come anticipato nella tradizionale
cena annuale del settembre scorso
stiamo preparando qualcosa di ‘spe-

ciale’ e diverso per i nostri 40 anni. Visto che
l’obiettivo principale è quello di stare insieme
e divertirsi abbiamo pensato di programma-
re un weekend in un luogo non troppo lonta-
no da Vergiate, facilmente raggiungibile,
immerso nel verde, dotato di tantissime
attrezzature sportive, dove sarà possibile
scegliere ciò che vi è più comodo. Una for-
mula ‘open’ che consente a tutti di poter par-
tecipare, pur in presenza di problemi dell’ul-
timo minuto.
Andremo sabato 17 e domenica 18 giugno
al Centro Turistico Monpolino di Mottalciata,
nei pressi di Biella (45 minuti di viaggio,
quasi tutto in autostrada). Ci sarà la possibi-
lità di dormire il sabato notte in belle came-
re, di pranzare la domenica tutti insieme, di
fare due giorni completi con tanto di partita
dei Mondiali di calcio sabato sera (Italia-
Usa) da vedere in compagnia e serata pres-
so la birreria Menabrea di Biella. Insomma di
tutto e di più. 
Ci vorrebbe una pagina intera del giornale
per dirvi tutto e ovviamente non ci è conces-
sa. 

Per capirne di più, però, invitiamo tutti i
coscritti a partecipare, domenica 26 marzo
alle 17.30, ad un momento di incontro, un
aperitivo presso il Bar Alternativa di
Vergiate, dove gli organizzatori spiegheran-
no tutto nel minimo dettaglio e distribuiranno
anche materiale informativo e le indicazioni
precise sull’intera questione.
Possiamo però già anticiparti che invieremo
delle lettere a coloro che non avremo potuto
contattare personalmente e che in questa
occasione sarà molto importante la serietà e
la puntualità nelle prenotazioni, in particola-
re per chi vuole fermarsi a dormire. Le pre-
notazioni vanno effettuate entro Pasqua con
il versamento di un acconto pari alla metà
dell’importo che si spenderà.
Indicativamente ricordiamo che per una due
giorni completa, comprensiva di pranzo del
sabato in agriturismo, serata in birreria,
camera, pranzo della domenica, il costo si
aggira tra gli 80 e 100 euro. Il solo pranzo
della domenica costa dai 25 ai 30 euro.
Per informazioni e prenotazioni ci si può
rivolgere a: Luca Simonetta, Sergio Pianta,
Sandro Murgia, Marina Zarini, Stefano Colli,
Elena Monti. 

I coscritti del 1966

SI FESTEGGIANO 
I 40 ANNI IN AGRITURISMO

Due giorni nel Biellese per i coscritti del 1966

Anche a Vergiate nasce un Gruppo di
Protezione Civile. Infatti si sono costi-

tuiti ufficialmente i ‘Volontari Protezione
Civile Vergiate’, che in seguito verranno
denominati ‘Organizzazione’. Sarà una
Organizzazione di volontariato ONLUS,
ossia non lucrativa di utilità sociale, e
avrà tra i suoi scopi quello di operare con
i suoi soci nel settore della protezione
civile, con particolare attenzione alla sal-
vaguardia delle persone, dei beni e del-
l’ambiente, al soccorso, alla prevenzione,
al ripristino delle normali attività di vita
qualora cause esterne ne comprometta-
no il normale svolgimento, al servizio di
volontariato in manifestazioni locali,
all’organizzazione di corsi di aggiorna-
mento.
Come opererà? Sicuramente in collabo-
razione con le autorità, in particolare il
Comune, in occasione di particolari even-
ti o pubbliche calamità, nonché per inizia-
tive di carattere umanitario o di interesse
generale, esclusivamente per fini di soli-
darietà. L’organizzazione si avvale delle
prestazioni dei propri aderenti, tutti volon-
tari.

In questa prima fase è chiaro che appare
importante l’adesione di nuovi soci, oltre
a quelli che hanno costituito il primo
nucleo (una ventina circa) e quindi si è
pensato di dotarsi almeno di un indirizzo
e-mail (vpc.vergiate@libero.it) per
comunicare e informare, in attesa di una
vera e propria sede con tanto di segrete-
ria, telefono e giorno di riunione fisso.
(attualmente il gruppo fa riferimento pres-
so la Cooperativa Casa del Popolo).
Per autofinanziare le proprie iniziative e
per dotarsi di un minimo di attrezzatura e
di abbigliamento idoneo i volontari saran-
no probabilmente impegnati in manifesta-
zioni estive (si pensa ad una festa al
bosco di Capra e alla presenza alla Festa
della birra a Mercallo); naturalmente in
tali occasioni potranno già svolgere servi-
zio per garantire la sicurezza e l’ordine.
Anche il Comune di Mercallo è particolar-
mente interessato a questa iniziativa.

I Volontari della Protezione Civile 
di Vergiate  

VERGIATE HA IL SUO GRUPPO
DI VOLONTARI 

DELLA PROTEZIONE CIVILE



LLOCANDINOCANDINAA
GLI APPUNTAMENTI DI PRIMAVERA

Una folta rappresentanza di cittadini ha pre-
senziato venerdì 24 febbraio all’assemblea
indetta per il rinnovo del consiglio della Pro

Loco di Vergiate, giunto al termine dei tre anni di
mandato. Dopo la prima convocazione fissata
venerdì 27 gennaio, che aveva visto una scarsa
partecipazione a causa dalla fitta nevicata e
durante la quale per motivi tecnici si era stati
costretti ad approvare il  bilancio 2005, la seconda
convocazione ha richiamato presso la sede di via
Cusciano il pubblico delle grandi occasioni che ha
proceduto all’elezione degli 11 nuovi consiglieri.
Sono stati eletti con 29 preferenze Rodolfo
Bozzetti (presidente uscente) e Innocente Fiorani,
con 26 Stefania Tosi, con 24 Luca Simonetta e
Giovanni Cassani, con 23 preferenze Elisabetta
Casalinuovo, con 22 Vittorino Simonetta e Simona
Fiorani, con 21 Luciano Blasi, con 17 Mirko Varalli,
con 16 preferenze Massimiliano Sottocorna.
Nominati anche i tre revisori dei conti, Piero
Mocellin, Ginetta Roncalli, Luciano Castignoli.
In buona sostanza il nuovo consiglio vede presen-
ti ben 8 vecchi consiglieri e ci sono le new entry di
Casalinuovo, Simona Fiorani e Sottocorna, tre
giovani pieni di voglia di fare e di entusiasmo.
Il nuovo consiglio ha proceduto poi direttamente
alla nomina delle cariche direttive riconfermando
anche per il triennio 2006-2008 Rodolfo Bozzetti
presidente del sodalizio, Innocente Fiorani vice-
presidente, tesoriere Simona Fiorani, segretario
Vittorino Simonetta, magazziniere Giovanni
Cassani.

Durante l’assemblea si è fatto anche il punto sulle
attività della Pro Loco e il presidente ha sottoli-
neato come nel febbraio 2007 verrà pagata l’ulti-
ma rata di 27.000 euro del mutuo contratto per
realizzare la nuova sede che ha sostituito il vec-
chio chiosco bar. Dopo 6 anni si chiude quindi
questo gravoso impegno finanziario che di fatto ha
assorbito tutte le modeste risorse della Pro Loco,
utilizzate per integrare il contributo elargito dal
Comune. Ogni anno a fine febbraio pesava la

spada di Damocle di 20.000 euro di rata e proprio
per questo motivo la Pro Loco non ha potuto met-
tere in cantiere in questi anni grosse iniziative. 
Ma non è mai venuto meno il sostegno a tutte le
manifestazioni estive organizzate dalle associa-
zioni locali, ha sempre cercato di dare contributi
anche economici in occasione dei principali even-
ti del paese (festa patronale, Natale, Epifania), ha
organizzato da qualche anno a questa parte una
piacevole iniziativa come il
‘Camminarmangiando’, ha provveduto all’illumina-
zione del campanile della chiesa di San Martino e
si occupa ogni anno di illuminare tutte le chiese
del Comune, in collaborazione con il Club Golf su
Pista organizza importanti eventi sportivi come il
Trofeo San Martino che nel 2005 ha visto la par-
tecipazione di ben 150 concorrenti molti dei quali
stranieri, ha ottenuto per ben due volte il ricono-
scimento della Provincia di Varese in occasione
del concorso provinciale per le Pro Loco
‘Benvenuti nel mio paese’ per aver realizzato in
pieno centro un’area pubblica attrezzata e al ser-
vizio della comunità.

Ora la Pro Loco vuole guardare avanti, anche in
un’ottica di reale promozione turistica, attraverso
le potenzialità di cui è dotato il paese; il campo di
golf su pista che così tanto ha contributo a far
conoscere il nome di Vergiate in Italia e non solo
necessita di interventi importanti alle piste, è
auspicabile la realizzazione di un coordinamento
con tutte le associazioni e le istituzioni locali per
addivenire ad un calendario di manifestazioni ed
eventi programmato da poter pubblicizzare anche
fuori paese, si deve pensare a trasformare la sede
della Pro Loco in un vero e proprio sportello di
informazioni turistiche, utilizzando anche il sito
internet che è stato già realizzato e che è linkato
anche a quello del Comune (www.prolocovergia-
te.com).

La Pro Loco di Vergiate si riunisce tutti i lunedì
sera presso la sede di via Cusciano.
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Domenica 26 marzo
OPEN DAY DELLE BIBLIOTECHE
Laboratori, mostre e spettacoli presso la
biblioteca comunale 
(vedi programma completo a pag. 8)
a cura del Sistema Bibliotecario dei Laghi 

Domenica 26 Marzo
ESCURSIONE TEMATICA 
‘TRA INVERNO E PRIMAVERA’
ore 15 meeting point all’ingresso della
Riserva naturale a Cuirone 
a cura del Circolo ‘Monte San Giacomo’ 
di Legambiente

dal 21 aprile al 28 maggio 
10A EDIZIONE DEL FESTIVAL DEL TICINO, 
rassegna di musica, teatro, 
sperimentazione e ricerca.
Spettacoli nei Comuni di Vergiate, 
Sesto Calende, Arsago Seprio, 
Somma Lombardo, Casorate Sempione,
Taino, Cardano al Campo, Bernate Ticino 
Patrocinio della Regione Lombardia, Parco
del Ticino, Provincia di Varese e sostegno di
Fondazione Cariplo.
(vedi programma completo 
alle pagine 12-13)

Lunedì 17 Aprile
ESCURSIONE TEMATICA 
‘LE SORGENTI DELLA DONDA’
ore 15 piazza Turati a Cuirone
a cura del Circolo ‘Monte San Giacomo’ 
di Legambiente

Martedì 25 Aprile
SECONDA PROVA CAMPIONATO SOCIALE 
GOLF SU PISTA 
c/o campo di via Cusciano
a cura GSP Vergiate

Lunedì 1 Maggio
FESTA DEI LAVORATORI
Pranzo c/o Cooperativa Casa del Popolo

Domenica 7 maggio
‘PEDALA LA PACE’
Biciclettata tra Vergiate e il parco di Ternate
9.30 presso Largo Lazzari (di fronte scuole
medie) a cura del Comitato intercomunale
per la pace

8 Maggio – 10 Giugno
TORNEO PRIMAVERA VERGIATESE 
di calcio riservato alle categorie giovanili  
Presso campo sportivo comunale di via
Uguaglianza a cura A. C. Vergiatese

Domenica 28 maggio
FESTA EUROPEA DEI PARCHI
Presso ex Eden Monte San Giacomo
a cura del Circolo ‘Monte San Giacomo’ 
di Legambiente

Venerdì 2 giugno
FESTA DELLA REPUBBLICA
Battesimo Civico, 
Giornata delle Associazioni 
(il programma completo sarà comunicato
più avanti con una locandina specifica)
a cura dell’Amministrazione comunale

Domenica 4 giugno
1° TROFEO SOCIALE ‘PEPPINO E FRANCO’ 
Team Golf
c/o campo di via Cusciano
a cura del Club Golf su Pista Vergiate

8 - 28 giugno
TORNEO SERALE ESTIVO DI CALCIO
a cura Oratorio San Giovanni Bosco di
Vergiate

Sabato 10 giugno
ESCURSIONE TEMATICA 
‘AL CHIARO DI LUNA’
ore 21.30 meeting point all’ingresso 
della Riserva naturale a Cuirone 
a cura del Circolo ‘Monte San Giacomo’ 
di Legambiente

Eccoci qua, in questo numero dopo le festività, dopo la notevole
nevicata come non se ne vedevano dal lontano 1985, per raccon-

tare cosa sia successo a Corgeno…
Ebbene, vorrei rendervi partecipi di un altro successo del Gruppo di
solidarietà donne di Corgeno che, come ogni anno, nel periodo natali-
zio, organizza la vendita di manufatti artigianali per raccogliere fondi
da destinare a diversi progetti.
Quest’anno la mostra mercato è stata allestita nel centro polivalente di
Corgeno: complice la buona qualità dei lavori esposti e del cuore di chi
si dedica a questa attività, sono stati raccolti quasi 3000 euro che sono
stati destinati a:

euro 1000 per l’associazione FAUS (bambini rumeni)

euro 400 a Suor Bianca di Sighet (Romania)

euro 450 per l’adozione a distanza di tre bambini 
della Guinea Bissau

euro 200 per fratel Franco Lain, 
missionario a Nnebukwu (Nigeria)

euro 250 per padre Paolo Braghini 
missionario a Manaus (Brasile)

euro 200 per l’associazione 
“Passa il favore ‘65” di Vergiate

euro 200 per l’associazione “CI-Ami”, 
associazione italiana sindrome di Crigler – Najjar

Il gruppo si riunisce ogni venerdì presso il centro polivalente a
Corgeno: tutti coloro che avessero il desiderio di aggregarsi per un
pomeriggio in compagnia realizzando lavori di artigianato sono ben
accetti.
Un caloroso ringraziamento a tutti coloro che hanno contribuito alla
riuscita di questa vendita che permetterà di portare avanti progetti di
aiuto per chi è meno fortunato di noi, regalando quantomeno un’op-
portunità e un sorriso.

Andrea Castellani

IL  GRUPPO PER LA
SOLIDARIETA’

- Corgeno - 

Festa Europea dei Parchi al San Giacomo con Legambiente. 

ELETTO IL NUOVO CONSIGLIO 
DELLA PRO LOCO

Tre nuovi consiglieri, Bozzetti riconfermato presidente fino al 2008
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Dunque Monica Nigro c’è l’ha fatta a rea-
lizzare il suo sogno; la bravissima bal-
lerina di Vergiate si è laureata lo scor-

so 18 dicembre a Shanghai in Cina campio-
nessa del mondo di danza standard nella
categoria amatoriale in coppia con il ballerino
sloveno Domen Krapez. La coppia che gareg-
gia per la Slovenia ha superato i russi, giunti
secondi, gli ucraini e gli italiani.

Dopo questa vittoria il futuro di Monica e Domen è traccia-
to; passaggio al professionismo, in giro per il mondo a dis-
putare le gare e le competizioni più prestigiose. 
“Ora ci troveremo di fronte le coppie che prima guardavamo
come nostre maeste” ci dice Monica, che ci accoglie a casa
sua in uno dei rari momenti di riposo dalle lunghe tournee
in giro per il mondo e dai lunghi periodi di allenamento in
quel di Verona.
“Ricominciamo daccapo, io sono la più giovane nel circuito
delle ballerine professioniste (soltanto 23 anni), Domen ne
ha 25, quindi per noi sarà un bel salto di qualità, finiamo la
nostra avventura tra i giovani e ci lanciamo nel mondo dei
grandi, ma era il nostro sogno e lo abbiamo raggiunto, dopo
tantissimi sacrifici.”

Di Monica mi ha sempre impressionato la determinazione
ed il carattere decisamente tosto per una ragazza così gio-
vane; è appena diventata campionessa del mondo, ne parla
come se avesse vinto un torneo amatoriale presso una

balera, anche se è evidente la soddisfazione, e già
pensa ai prossimi impegni, ai prossimi obiettivi.
Credo che la sua forza stia proprio nel fatto di
mantenere i piedi ben saldi per terra e la consa-
pevolezza che i risultati si ottengono solo con tan-
tissimo lavoro e sacrificio. “Lo avevo sempre pen-
sato, se un giorno parteciperò alla fase finale di un
Mondiale, sarò lì per vincerlo e così è stato”.
Niente di più facile, verrebbe da dire.

Cosa cambia ora nel tuo futuro di ballerina?
“Passare professionisti significa molto, innanzitut-
to si riceve un diploma che consente di poter inse-
gnare ufficialmente, si può diventare anche giudici
di gara e certamente anche i compensi aumenta-
no; poi ti chiamano a fare show ed esibizioni e noi
siamo già stati invitati in Germania, in Cina, in
Malesia. Nel 2006 saremo impegnati con gli
Europei, i Mondiali e poi le gare più prestigiose del
circuito professionisti, da Blackpool e Londra in
Gran Bretagna, all’Asian Open, all’U.S. Open, al
Dutch Open. L’Asia è un mercato sempre più inte-
ressante, il pubblico impazzisce per il ballo e in
Giappone ci sono i montepremi più ricchi al mondo, ma
anche la Cina sta facendo passi da gigante.”

Certo se tu avessi gareggiato per l’Italia…?
“Sarebbe stato molto più difficile, perché la selezione da noi
è maggiore, ci sono molte più coppie che possono ambire

a partecipare ai Mondiali, forse non avrei avuto mai questa
chance. E allora benissimo così, anche perché ho potuto
ripagare tutto il mio impegno e la fiducia, i sacrifici fatti dalla
mia famiglia.”

Luca Simonetta

E’ stato tutto molto casuale e forse
proprio per questo la signora Franca
Cerri di Vergiate ha vissuto questi

pochi minuti con un entusiasmo che nep-
pure si aspettava, pervasa da quello che
viene chiamato ‘spirito olimpico’.

La signora Cerri è stata una dei 10.000
tedofori che hanno portato la torcia olimpi-
ca di Torino 2006 in giro per l’Italia, sicura-
mente l’unica di Vergiate e una delle poche
della zona, un privilegio che ha suscitato
l’invidia di molti conoscenti e amici, anche
perché, come lei stessa ci ha detto, non
stiamo parlando di una sportiva praticante.
“Non mi sono neppure allenata anche per-
ché si trattava di correre per circa 2 minu-
ti” - ci racconta - ma devo dire che anche
per pochi metri ti senti davvero protagoni-
sta, pienamente coinvolta in quello spirito
olimpico di cui tanto si parla in queste
occasioni ma che non capisci mai cosa sia
finché non partecipi in prima persona; gli

organizzatori sono molto bravi a coinvol-
gerti, a farti sentire parte fondamentale di
un grande evento che non è solo sportivo
e tu ti senti appartenere ad una grande
famiglia che cerca di dare una bella imma-
gine dell’Italia nel mondo.”

Come è diventata tedofora?
“Mi è stato proposto da una delle
nostre aziende fornitrici (la signora
lavora all’Agusta, ufficio selezione
e formazione) che era anche uno
degli sponsor ufficiali delle
Olimpiadi; cercavano persone
comuni, normali cittadini disponibili
a fare i tedofori e ho accettato così
senza neppure pensarci troppo, mi
hanno detto loro dove avrei dovuto
correre e in che giorno e, detto fra
noi, non ho neppure detto in giro
che avrei fatto questa esperienza,
non mi sembrava così rilevante;
invece ho suscitato l’invidia di molti
e mi ha davvero appassionato.”

Quale è stato il suo percorso?
“Ho fatto un breve tratto lungo la
strada statale che collega Mantova
a Curtatone, domenica 15 gennaio,
all’incirca verso le 16.30, in quella
giornata eravamo 155 tedofori,
gente comune soprattutto ma
anche atleti, personaggi famosi e
bambini selezionati con concorsi

nelle scuole; come ad ogni tappa c’è stato
il gran finale in città con l’accensione del
braciere e lo spegnimento della fiaccola e
momenti di festa e spettacolo. Davvero
una bella atmosfera e tanta gente sulle
strade.”

Lo rifarebbe, magari per Roma o Milano
2016 se verranno assegnate all’Italia?
“Si figuri che all’inizio ero pure scettica,
dopo questa esperienza direi proprio di sì,
è stata una grande emozione e la rifarei
molto volentieri, anche perché vorrebbe
dire che in Italia sono tornate le Olimpiadi.”

Luca Simonetta

La ballerina vergiatese ha trionfato in Cina con i colori della Slovenia

UNA TEDOFORA DI VERGIATE
PER LE OLIMPIADI DI TORINO

Il momento della premiazione dei Campionati mondiali di
Shanghai, al centro Monica con il suo compagno Domen

Gennaio ci ha portato via una per-
sona che nel cuore di molti di noi
occupava un posto speciale:

Maria Tamborini. Aveva 90 anni.
Per tutti era “Maria la piscinina” (la picco-
lina) per la sua figura minuta. Per tutti era
la persona che era sempre in chiesa e
che faceva anche da perpetua nella casa
parrocchiale, sia per don Gianfranco che
per don Pietro.
Era una suora
secolare, una
persona che
aveva pronun-
ciato i voti pur
non arrivando da
un convento ma
faceva parte di
un ordine di
suore c.d. laiche.
Era una persona
molto semplice e
la sua presenza
bastava a dare
serenità: aveva
proprio in sé l’es-
senza della
bontà e per que-
sto sarà difficile
dimenticarla.
Ha vissuto la
vocazione reli-
giosa in mezzo a
noi, semplice-
mente, con una
fedeltà gioiosa
sempre aperta
all’ascolto ed al dialogo con chiunque,
con un sorriso per tutti e la sua grande
forza era la capacità di cogliere l’aspetto
positivo di ogni situazione ed infondeva
grande serenità e fiducia.
Era un punto di riferimento e curava la
nostra Chiesa più della sua casa: era
sempre la prima ad arrivare e l’ultima ad
andare a casa. Per tutti noi è indelebile il

ricordo di lei che dalla periferia di
Corgeno si avviava con passo veloce e
deciso per andare in chiesa: era anche
frequente incontrarla carica di giornali da
distribuire o arredi della chiesa da portare
a casa per lavarli e stirarli.
Per molti ragazzi che, come me, hanno
avuto modo di conoscerla, era una figura
costante e serena anche durante le

vacanze in
m o n t a g n a
dove curava i
nostri pasti.
Ora è difficile
pensare che
non sia più
tra noi. Una
cosa però
deve solo ral-
legrarci: noi
tutti sappia-
mo che ora è
la, tra le brac-
cia del suo
Signore a cui
ha dedicato
l’esistenza e
che ha tanto
pregato, dove
potrà godere
di tanta pace,
serenità e
gioia.
Sono sicuro
che dall’alto
lei ci sta guar-
dando e

anche io, nel mio piccolo, con questo arti-
colo, voglio renderle memoria perché è
una persona che ha dato molto a tutti noi
e di cui, come tutti voi, conservo un ricor-
do speciale.

Addio Maria, grazie di tutto.

Andrea Castellani
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AAMONICA NIGRO
CAMPIONESSA DEL MONDO

U N  R I C O R D O  P E R …  U N  R I C O R D O  P E R …  
M A R I AM A R I A TT A M B O R I N IA M B O R I N I

- Corgeno -



Confortati dal responso delle recenti
olimpiadi invernali che ha provato
come anche gli sport cosiddetti

minori possono essere entusiasmanti e
coinvolgenti, ed approfittando delle condi-
zioni climatiche più favorevoli, ci buttiamo
con rinnovata euforia nella stagione agoni-
stica all’aria aperta, stufi dei mesi passati in
palestra.

Il periodo invernale non ha impedito
comunque alla società di partecipare alle 3
gare del Campionato Italiano di gran fondo
(6 km) di Varese, Roma e Torino, con un
quattro di coppia Cadetti maschile
(Stefano Ponti, Simone Macrì, Federico
Lindner, Andrea Caielli e Roberto Sartori)
vincitore del Titolo Italiano della speciali-
tà e con un quattro di coppia femminile
open (formato da Liliana Prosdocimo,
Ambra Roversi, Noemi Rainero, Ilaria
Pagani e Valeria Bellin) che ha conquistato
la medaglia d’argento di vicecampione
Italiano alle spalle del quotato equipaggio
della Gavirate formato campionesse
Seniores.

Nelle gare indoor di remergometro di que-
sto inizio di stagione, segnaliamo il titolo di
Campione Regionale e vicecampione
Italiano del cadetto Simone Macrì, la meda-
glia d’argento ai Campionati Italiani della
mamma di Simone, Monia (categoria esor-
diente); ed ancora, sia ai Campionati
Regionali che agli Italiani, le medaglie d’ar-
gento di Ilaria Pagani (nella categoria
master) e di bronzo di Cecilia Manzoni
(nella categoria allievi B).

Avendo rinunciato all’organizzazione dei
Campionati Italiani Ragazzi ed Under 23 di
scorrevole previsti per i primi di luglio 2006,
a causa del cantiere per l’ampliamento del
centro sportivo, alla nostra Società è

comunque stata affidata l’organizzazione di
altre manifestazione di rilevante importan-
za:
- 27 e 28 maggio Campionati Italiani
Universitari di canottaggio (scorrevole)
canoa e kayak;
- 20 agosto Gara Nazionale di sedile fisso;
- 2 e 3 settembre Campionati Italiani di
canottaggio sedile fisso;
- 1 ottobre Campionati Regionali canot-
taggio (scorrevole).
Sono stati identificati anche i fine settimana
(sabato sera e domenica mezzogiorno e
sera) di carattere gastronomico-culinario
che lo staff della canottieri propone ai pro-
pri sostenitori buongustai: 27 / 28 maggio,
17 / 18 giugno, 1 / 2 luglio, 19 / 20 e 26 / 27
agosto, 2 / 3 settembre e 30 settembre / 1
ottobre. 
La scuola media “Don Milani”, in collabora-
zione con la Canottieri, ha aderito all’inizia-
tiva della Federazione di Canottaggio:
Remare a scuola dove gli studenti volon-
tari (circa 60) si sono confrontati il 06 marzo
nel 4° Campionato Interscolastico Indoor
Rowing e saranno impegnati nella seconda
fase Nazionale che prevede i Giochi
Studenteschi in barca, che quest’anno si
disputeranno a Monate a fine maggio. 
Questa manifestazione sarà ripetuta anche
il prossimo anno anticipando la preparazio-
ne e coinvolgendo anche le classi quarta e
quinta delle elementari.

Ricordiamo ed invitiamo chi volesse avvici-
narsi allo sport del canottaggio di prendere
contatto con la società (tutte le sere dopo le
ore 17.00) oppure di telefonare lasciando
un messaggio nella segreteria telefonica
della canottieri 0331 987802, o al segreta-
rio sig. Dino Cantù 0331 946027.
Un cordiale saluto a tutti ed un arrivederci
in riva al lago.

GioMa

Ancora un grande successo di pubblico
per il ‘Torneo della Befana’ di calcetto,
giunto alla sua 12esima edizione e

organizzato con la solita maestria e il solito
impegno dallo staff dell’A.C. Vergiatese guida-
to dal presidente Vittore Maria Landoni presso
il Palazzetto dello Sport di Cimbro durante le
festività natalizie.

La manifestazione è ormai diventata un punto fermo nel
programma invernale del calcio giovanile provinciale in

quanto richiama a Vergiate tutte le società con i miglio-
ri vivai della zona. Quest’anno la parte del leone l’ha
fatta la società Soccer Boys che ha portato ben tre
squadre alle finali di categoria; con la vittoria nella cate-
goria Esodienti ’94 dove, dopo un’avvincente finale, ha
superato per 4 a 3 l’Azzate Calcio Mornago aggiudi-
candosi il prestigioso Trofeo ‘Caielli e Ferrari alla
memoria’. Nella categoria 1995 vittoria della Ternatese,
il Mo.Vil ha trionfato con il ’96, l’Arsaghese con il 1997,
l’Azzate Calcio Mornago con i ragazzi del 1998.

I dirigenti della Vergiatese Calcio danno ora
appuntamento a tutti gli appassionati di calcio
giovanile per il prossimo torneo ‘Primavera
Vergiatese’ in calendario dal 8 maggio al 10
giugno, si giocherà da lunedì a sabato a parti-
re dalle 18.30. Sono già iscritte quasi una tren-
tina di società, un vero e proprio record per la
manifestazione, rappresentative del Varesotto, del
Novarese e dell’Altomilanese che porteranno a
Vergiate le squadre Giovanissimi ’92 (il Torneo di
questa categoria è abbinato al trofeo Confezioni
Vuono Damiano), Esordienti ’93 (trofeo ‘Marco
Vincenzi alla memoria’) e ’94, Pulcini ’95, ’96 (trofeo
‘Piero Fiorani alla memoria’), ’97, Piccoli Amici
‘98/’99. 
Queste le società iscritte: Vergiatese, Roncalli,
Azzate, Soccer Boys, Galliate, Solbiatese,
Ternatese, Cedrate, Oleggio, Borgomanero, Mo.Vil,
Borgoticino, Acc. Legnano, Torino Club, Castanese,
Senese, Taino, Varano, Castellettese, Angera,
Caravate, Cameri, Fulgor Cardano, Marano Ticino,
Cassano, Gazzada Schianno, Sant’Alessandro.

Per quanto concerne le strutture del centro sportivo comu-
nale procedono i lavori per la realizzazione delle nuove tri-
bune coperte e degli spogliatoi che dovrebbero terminare a
giugno; si attenderà poi l’omologazione da parte del Coni
per i mesi estivi (ricordiamo che si tratta di una struttura ido-
nea ai campionati di C2) e a settembre potrebbe essere
organizzato un quadrangolare di inaugurazione.
All’inizio di quest’anno la società ha subìto il furto del pul-
mino Ducato da nove posti nuovo di zecca acquistato per il
trasporto dei piccoli atleti in occasione delle partite in tra-
sferta; con un ulteriore grosso sforzo finanziario la
Vergiatese ha deciso di acquistare un pulmino seminuovo in
ottime condizioni, ad otto posti.

Luca SimonettaLa squadra dei Pulcini della Vergiatese 
giunta terza al Torneo della Befana
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Dopo il Torneo della Befana arriva la ‘Primavera Vergiatese’

CALCIO GIOVANILE SUGLI SCUDI
CON L’A.C. VERGIATESE 

CANOTTIERI CORGENO
Un’altra stagione di gloria

Vergiate capitale delle bocce vare-
sine. Le nuove corsie in sintetico
del bocciodromo comunale di via

Cavallotti, realizzate grazie al contributo
straordinario dell’amministrazione
comunale, hanno monopolizzato l’inver-
no agonistico, ospitando nel giro di un
mese e mezzo tre fra le più importanti
manifestazioni del circuito; prima la
gara regionale per Juniores della
Befana, poi la regionale a coppie pro-
grammata dalla società Fratelli d’Italia,
per chiudere con il 7° Trofeo
Bocciodromo Comune di Vergiate che
da anni rappresenta l’appuntamento più
atteso dagli appassionati locali.

Le società Bocciofila Bottinelli e
Bocciofila Vergiatese collaborano ormai
da anni a dimostrazione che, al di là del
sano campanilismo che ancora divide i
due sodalizi, a Vergiate prevale la voglia
di lavorare insieme per la crescita della
stessa disciplina sportiva.

Il Trofeo Comune di Vergiate è stato un
evento dai grandi numeri, con ben 300
formazioni al via, un vero record, sepa-
rate in due gare distinte: una per la
categoria A/B, l’altra per le categorie
C/D.

Nella competizione riservata alle cate-
gorie superiori è arrivata l’attesa rivinci-
ta dei fortissimi Rocco Rando e Roberto
Turuani, della società Il Chiosco di
Brenta, che hanno superato in finale i
rappresentanti della Bocciofila
Sant’Andrea (Roberto Rodolico e Rino

Vesco). Grande attesa per la competi-
zione riservata alle categorie inferiori
dove gareggiavano i due alfieri della
società Alto Verbano, Giorgio Bramati e
Davide Ceresoli, con Bramati reduce
dal trionfo nazionale nel Bergamasco; la
coppia non è però andata oltre il terzo
posto, battuti in semifinale dal duo mal-
natese Vittorio Casoli e Andrea
Bombardi che hanno poi vinto la finale
per 12 a 8 sui rappresentanti della
Solbiatese, Angelo Galli e Tarcisio
Zancini.

Molto soddisfatti per la riuscita della
manifestazione i presidenti delle due
bocciofile Nino Zago e Gualtiero
Biagiotti

Luca Simonetta

Un gruppo di piccoli protagonisti del Torneo

CAMPI SINTETICI 
PER IL BOCCIODROMO 

DI VERGIATE 
L’impianto ha ospitato importanti manifestazioni

durante la stagione invernale


